
L’anno che verrà...
Care concittadine e concittadini, siamo agli 
ultimi giorni, ormai, di questo 2020. Anno 
complicato e difficile, per tutti. Ma nemmeno 
vederlo già di spalle riesce a rassicurarci anco-
ra. L’autunno e l’inverno, carichi di contagi di 
ritorno, infatti, che sembravano solo nubi lon-
tane nel cielo limpido della “normalità” estiva, 
inesorabili, hanno mantenuto le promesse di 
burrasca. 
E nel mezzo di quella che ormai abbiamo im-
parato a chiamare “seconda ondata” di questa 
emergenza sanitaria che da mesi ci strema, i 
nuovi contagi son come il grigio freddo e in-
sistente delle sere d’inverno, che man mano 

s’addensa, sfuma e oscura la luce, fino a spe-
gnere il cielo.
Ma anche al più pallido e nebbioso tramonto e 
alla notte più lunga ed insonne, segue sempre 
una nuova alba; teniamolo a mente.
E allora, nell’augurare una pronta guarigione 
a tutti coloro ancora ammalati, e nel mani-
festare nuovamente la mia vicinanza alle fa-
miglie colpite anche dai lutti, rivolgo ancora 
sguardo e pensiero a quest’anno che pare ri-
tirarsi come il fuoco che - passando - strugge 
ed arde, lasciandosi dietro mucchi di brace e 
cataste di cenere.
Anno indimenticabile, o da dimenticare.
Anno che lascerà il segno, anche su quelli a 
venire. Graffi e ferite cui non basterà la sola 
cura del tempo. Ma le cicatrici, anche quelle 
di questo 2020, possono sempre insegnare 
qualcosa.
La fragilità delle nostre abitudini e certezze, 
ad esempio. Fatte di relazioni, lavoro, salute, 
libertà; che credevamo solide e date, forse per 
sempre. E abbiamo invece scoperto essere di 
granelli di polvere bisognosi di un legante per 
divenir coesi e tutt’uno, come il cemento; e 
che altrimenti in briciole e polvere ritornano.
E quel legante è il nostro agire; le nostre azio-
ni. Siamo e saremo sempre quel che facciamo. 
E per altrettanto, abbiamo e avremo. Così è 
sempre stato, ma la resistenza moderna ad 
un nemico invisibile che ci ha spiazzato, ce lo 
ha palesato come non mai dal dopo guerra ad 
oggi. E allora, nella ridda di occasioni che ab-
biamo avuto, abbiamo e avremo (perché non 
è ancora finita) per dire, fare e scrivere tutto e 
il suo contrario, su quest’anno, su questa pan-
demia e la sua gestione, l’invito che faccio è 
quello di aggrapparci ai pensieri e alle azioni 
che ci legano e ci uniscono, perché saranno 
le sole a costruire il domani solido e duraturo 
che tutti auspichiamo. 
Della forza di azioni di COESIONE abbiamo bi-
sogno per ritrovare le nostre abitudini e cer-
tezze, vecchie o nuove che siano; e per evitare 
di scoprire troppo tardi che anche noi siamo 
granelli di polvere che, senza legante, si ritro-
veranno soli, sparsi, al primo soffio di vento.
Tra pochi giorni potremmo avere anche un’oc-

casione pratica in più. Un esercizio di coesione 
di comunità, infatti, potrebbe essere l’adesio-
ne e la partecipazione di tutti noi all’iniziativa 
“Buoni Spesa Territoriali” che a dicembre e 
gennaio promuoveremo sul nostro territorio. 
Un progetto importante e innovativo, intera-
mente finanziato dal Comune, che in partenza 
distribuirà alle famiglie più in difficoltà fino a 
300€ in Buoni Spesa spendibili esclusivamente 
nei negozi di Zola, sia alimentari che non ali-
mentari, ma che in seguito si prefigge di coin-
volgere tutti i cittadini riservando loro un be-
neficio: i negozianti aderenti, infatti, potranno 
rimettere in circolo i Buoni Spesa Territoriali 
dandoli come resto a tutti coloro che li vor-
ranno accettare, i quali, a loro volta, saranno 
premiati con un valore di acquisto aumentato 
del 10% nel momento in cui li spenderanno 
nuovamente (in pratica, ricevendo di resto, 
ad esempio, un buono da 5€, nel spenderlo - 
sempre in un negozio di Zola aderente all’ini-
ziativa - il valore di acquisto sarà di 5,50€). Così 
facendo potremo tutti sostenere il commercio 
locale di vicinato (che per diverse “restrizioni” 
ha pagato e paga un prezzo salato a questa 
pandemia) e, al tempo stesso, avere un picco-
lo valore aggiunto, per tutti, ad ogni acquisto.
E sempre in tema di coesione di comunità, 
concludo quest’ultimo editoriale del 2020 an-
nunciandovi una notizia a cui tengo e teniamo 
molto. 
Il 6 dicembre del 1990 (molti di voi lo ricorde-
ranno per esperienza diretta o, per i più gio-
vani, tramandata) accadde una delle tragedie 
più inimmaginabili, ingiuste e inaccettabili av-
venute in tempo di pace. E accadde a Casalec-
chio, scuotendo e straziando anche noi; come 
di riflesso l’Italia intera. Sono passati trent’anni 
da quel maledetto giorno in cui undici ragazze 
e un ragazzo, di quindici anni di età, non han-
no più fatto ritorno a casa da scuola. Tra loro 
anche Alessandra, Antonella e Deborah, no-
stre concittadine. Trent’anni da quando quel 
dannato aereo militare in volo sui nostri cieli 
concluse la sua avaria squarciando le mura 
dell’Istituto Salvemini. Trent’anni in cui le gri-
da, i pianti e i silenzi, di feriti, amici, parenti, 
insieme alle sirene dei mezzi di soccorso, rie-

cheggiano nei nostri ricordi. Trent’anni in cui 
il fumo di una strage archiviata senza alcuna 
responsabilità ha continuato ad annerire quel-
le mura sventrate. Trent’anni, dove però le 
nostre comunità, insieme, coese, non si sono 
rassegnate all’ingiusto e attraverso il ricordo e 
l’impegno civile hanno trasformato un dolore 
privato in una ragione comune che, con i nomi 
e con i volti resi immortali di Deborah, Laura, 
Sara, Laura, Tiziana, Antonella, Alessandra, 
Dario, Elisabetta, Elena, Carmen e Alessandra, 
ancora ripete e pretende “MAI PIU’”.
Ed è con questo sentimento che, a conclusio-
ne dei lavori di ampliamento e adeguamento 
della nostra Biblioteca comunale, luogo di 
studio, conoscenza, cultura e saperi, abbiamo 
preso la decisione di intitolarla alle nostre tre 
studentesse di allora, Alessandra Gennari, An-
tonella Ferrari, Deborah Alutto, unitamente 
alle altre vittime del Salvemini 1990, proprio 
all’interno delle celebrazioni del trentennale 
di quel 6 dicembre.
Anche questo, sarà il nostro 2020.
Anno indimenticabile o da dimenticare, come 
dicevamo. Con facoltà di farne o meno memo-
ria e tesoro. Come di quei raccolti destinati a 
riserve di inverni futuri o allo spreco e muffa 
dell’oblio.
Anno che, citando alcuni versi che scrissi anni 
fa, “con la gobba delle cose che ha sepolto, 
nel cielo fosco intento a ribollire se ne andrà, 
come il carro con in groppa il suo raccolto che 
sul campo all’imbrunire, sobbalzando, se ne 
va”.
A voi e alle vostre famiglie, un sereno Natale 
e buone feste.
Davide Dall’Omo,
Sindaco di Zola Predosa
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Calendario GVS
Il Calendario GVS nelle vostre case
Insieme a Zola informa viene distri-
buito anche il Calendario curato da 
Gruppo Volontario di Soccorso Val-
lelavino, per consentire a volontari e 
operatori della pubblica assistenza di 
dedicarsi esclusivamente alle attività 
relative alla fase emergenziale.
Buon Natale e felice anno nuovo.



2 URBANISTICA

Riqualificazione “Portoni Rossi”: nuovi spazi e opportunità

o di sostituzione urbana in caso di capan-
noni dismessi o edifici incongrui. Qual-
che risultato è già visibile, qualche altro 
sarà noto ai più solo nei prossimi mesi e 
nei prossimi anni perché gli effetti degli 
strumenti di pianificazione e assetto del 
territorio non sempre sono percepibili in 
tempi brevi. Il mio e nostro impegno in 
questa direzione, però, non può ignorare 
i fondamenti del diritto privato e ammi-
nistrativo, specie ove a fronte di diritti ed 
interessi legittimi dei privati fa da contral-
tare l’interesse pubblico all’acquisizione 
di aree o alla realizzazione di opere. Per 
l’intervento nell’area di riqualificazione 
in questione è stato negoziato un contri-
buto di sostenibilità a carico del soggetto 
attuatore in opere di interesse collettivo 
per € 500.000 (a fronte di un contributo 
calcolabile in € 348.000) e si è previsto 
che la gestione e manutenzione del ver-
de pubblico resti a carico del privato.
Dopo la sottoscrizione dell’Accordo Ope-
rativo, l’impegno del Comune è oggi 
quello di vigilare sul rispetto evidenzian-
do che il rilascio dei titoli per le edifica-
zioni private sarà subordinato al rilascio 
del titolo per le urbanizzazioni e l’agibilità 

In questi giorni, a Zola, si parla molto di 
supermercati. Da una parte ci viene chie-
sto se, viste le limitazioni agli spostamen-
ti, sia comunque possibile andare a fare 
la spesa in Comuni limitrofi sul presup-
posto che da noi non ci sarebbero punti 
vendita sufficienti o sufficienti offerte. 
Contestualmente, vista la prevista rea-
lizzazione di un supermercato nell’area 
dei “Portoni Rossi”, ci viene chiesto se, 
effettivamente, a Zola ne serva un altro. 
Detto che sul primo punto ci dovrebbe 
ormai essere sufficiente chiarezza, provo 
a farla anche sul secondo dando conto, in 
maniera un po’ più complessiva, dell’in-
tervento.
L’Accordo urbanistico è stato votato a 
larghissima maggioranza dal Consiglio 
Comunale, posto che quattro gruppi con-
siliari su cinque hanno votato a favore, ri-
conoscendo la strategicità dell’interven-
to e il raggiungimento di un vantaggioso 
punto di equilibrio per la collettività. L’in-
tervento raggiunge l’obiettivo di riquali-
ficare e integrare il complesso esistente 
prevedendo usi terziari e commerciali 
idonei ad assolvere un ruolo di cerniera 
fra il centro urbano e la zona industriale.
È prevista, infatti, la realizzazione di 
un nuovo percorso ciclo-pedonale al-
berato lungo via Roma in sede propria 
(1.800mq), il restauro di un Portone mo-
numentale sotto la vigilanza della Soprin-
tendenza, il sottopasso alla SP26 sino al 
Parco Biagi, 1.745mq di parcheggi pub-
blici, 2.672mq di aree per attrezzature e 
spazi collettivi e la cessione al Comune di 
ulteriori 680mq di aree stradali. 
La superficie territoriale complessiva 
dell’ambito è pari a circa 37.000mq di 
cui circa la metà rimarrà completamen-
te permeabile con realizzazione di fasce 
verdi di ambientazione e mitigazione, 
due vasche di laminazione e un depu-
ratore delle acque reflue. Verranno de-
molite le strutture vivaistiche e realizzato 
in sostituzione un piccolo fabbricato di 

delle costruzioni sarà subordinata al col-
laudo delle opere di urbanizzazione fun-
zionalmente connesse all’ambito in at-
tuazione. In sede di Comitato Urbanistico 
Metropolitano (composto dalla Regione 
e dalla Città Metropolitana oltreché 
dal Comune) si è, peraltro, convenuto 
di ridurre a 5 anni il termine massimo 
per l’ultimazione di tutti i lavori previsti 
nell’area.
Le analisi di mercato svolte, e forse anche 
la ricorrente domanda dei cittadini circa 
la possibilità di far la spesa fuori dal no-
stro Comune, evidenziano un significati-
vo impatto in termini di concorrenza nei 
confronti delle medio-grandi strutture di 
vendita e dei centri commerciali localiz-
zati principalmente a Casalecchio di Reno 
e Bologna.
Confido, dunque, che questo nuovo in-
tervento - che prevede spazi anche per 
pubblici esercizi, commercio di vicinato 
ed una nuova farmacia - possa aumen-
tare l’attrattività dell’intero nostro ter-
ritorio oltre ad avere un sicuro impatto 
positivo in termini occupazionali. 
Ernesto Russo
Assessore all’Urbanistica

150mq destinato a commercio di vici-
nato o pubblico esercizio e verranno re-
alizzati due edifici ad uso medio-piccola 
struttura di vendita alimentare e non 
alimentare. La superficie di vendita (SV) 
complessiva è di 2.500mq ma compren-
de l’edificio in muratura già esistente di 
800mq circa che verrà riqualificato e con-
servato per usi misti. Stiamo, dunque, 
parlando di 1.700mq di potenziale nuova 
SV in un’area di 37.000mq, senza contare 
che il comparto ospita già oggi spazi adi-
biti alla vendita.
Quanto all’impatto sulla viabilità si rileva 
che si sono espressi favorevolmente sia 
ARPAE che la Città Metropolitana agli 
esiti della Valutazione di sostenibilità 
ambientale e territoriale (Valsat) che ha 
stimato un incremento di traffico non 
significativo anche nelle fasce di pun-
ta, grazie anche alla realizzazione di un 
nuovo ramo della rotatoria di fronte alla 
Biochimica.
Circoscrivere il dibattito all’opportunità 
o meno per l’Amministrazione di “non 
opporsi” alla realizzazione di un super-
mercato è dunque limitativo posto che, 
peraltro, l’operazione era già contenuta 
nella variante di anticipazione al PSC del 
2012, nel PSC del 2013 e poi meglio decli-
nata nella delibera di indirizzo del 2018. 
La fase di confronto su questo intervento 
è stata lunga e ha avuto diversi passaggi 
nelle commissioni e consulte competenti 
senza che mai venissero opposti elemen-
ti di contrarietà. 
L’impegno dell’Amministrazione, e del 
mio Assessorato in primis, è volto alla 
rigenerazione urbana, alla messa in si-
curezza del territorio e alla riduzione 
del consumo di suolo. Con una delibera 
approvata a settembre 2019, abbiamo 
previsto sconti anche superiori al 50% sul 
contributo di costruzione per chi raggiun-
ge determinati requisiti prestazionali per 
gli edifici e prevede interventi di demoli-
zione e ricostruzione di aree già edificate 



3 PARTECIPAZIONE

Il bilancio partecipativo: un’innovazione “culturale”

Muovere i primi passi di questo processo 
nell’anno della pandemia non è stato faci-
le. Tante volte abbiamo dovuto modificare 
i programmi, fare e rifare il punto. Ma non 
ci siamo mai persi d’animo perché ci era 
chiaro l’obiettivo: allargare e condividere 
le scelte amministrative, lasciando che fos-
sero direttamente i cittadini gli artefici dei 
progetti cui abbiamo destinato una quota 
del bilancio comunale.
Il percorso è partito a gennaio e, se mi 
guardo indietro, vedo i tanti incontri in 
presenza, o con modalità telematiche, i 
volti e i sogni di ciascuno dei cittadini che 
ha preso parte ai laboratori. Assemblea 

Generale, laboratori informativi, 
questionario on line e passeggia-
te di frazione prima di passare ai 
laboratori creativi per un totale 
di 15 appuntamenti. Poi, quando 
è arrivato il momento di lasciare 

la parola a tutti gli zolesi, sono purtroppo 
giunte più stringenti misure per il conteni-
mento del contagio e non abbiamo potuto 
assaporare il gusto dell’illustrazione in pre-
senza di progetti tutti diversi e tutti straor-
dinariamente interessati. 
Credere nella partecipazione in questa fase 
è stata per l’Amministrazione una scelta di 
coraggio e al contempo di fiducia. Fiducia 
ampiamente ripagata dai cittadini che han-
no elaborato i progetti e che hanno votato 
scegliendo i progetti da realizzare.
Confidiamo che l’allargamento e la con-
divisione delle scelte amministrative ab-
bia arricchito il bagaglio di conoscenze e 
competenze di chi ha partecipato ai labo-
ratori. Quello che è certo, è che questo 
percorso ha sicuramente arricchito ogni 

Si è concluso il primo 
bilancio partecipativo 
di Zola Predosa: una 
decisa innovazione che, 
prima che amministrativa, 
vorrei definire culturale

E’ successo a Zola - Due colonnine da MWM

Lo scorso 28 ottobre MWM srl 
ha donato al nostro Comune 
due colonnine a pedale “no 
touch” in acciaio inox per l’e-
rogazione di gel igienizzante, 
una per il Municipio, l’altra per 
la Biblioteca; nei giorni prece-
denti una terza colonnina era 
stata destinata alla locale Sta-
zione dei Carabinieri.
Insieme al titolare Raffaele 
Mongiorgi erano presenti alla 
consegna il Sindaco Davide 
Dall’Omo e l’Assessora alle 
Attività produttive Norma Bai, che hanno ringraziato l’azienda a nome dell’intera 
collettività per la generosità e la sensibilità dimostrate.

E’ successo a Zola - Proloco riqualifica le panchine

Nelle scorse settimane è 
terminata la riqualifica-
zione delle panchine del 
percorso ciclopedonale 
Riale-Gesso: l’intervento 
è stato eseguito in modo 
del tutto gratuito dai vo-
lontari di Proloco Zola 
Predosa, che ancora una 
volta hanno dedicato 
il loro tempo libero al 
bene comune e alla cura 
della nostra Città.
Un grande grazie a Cor-
rado, Giuseppe e Gu-
glielmo!

Attraverso il voto online e cartaceo, 278 
cittadine e cittadini si sono espressi de-
cretando i progetti che verranno realizza-
ti per migliorare Zola Predosa e le sue fra-
zioni, al termine del percorso sul Bilancio 
partecipativo.
Rispetto ai Progetti per la città, con 100 
preferenze è risultata vincitrice la propo-
sta “Pianta e impara: un polmone verde 
da vivere”, che si prende cura del Parco 
Giardino Campagna prevedendo la realiz-
zazione di nuove piantumazioni (in parti-
colare di olmi e viti maritate), di un bosco 
didattico e di una nuova area chiamata “Il 
podere”, in cui una nuova cartellonistica 
dedicata descriva le specie arboree, le 
varietà officinali, i grani e i fiori presenti. 
Il Parco verrà reso maggiormente fruibi-
le con un conseguente maggior presidio 
sensibilizzando la comunità sugli aspetti 
ecologici e ampliando gli spazi disponibili 
per la pratica sportiva all’aperto.
Per la Frazione di Lavino i vincitori sono 
addirittura due, a pari merito: con 63 voti 
sono stati scelti “Più sport più scuola” - 
che si prefigge l’obiettivo di riqualificare 
l’area sportiva polivalente esterna della 
scuola media F. Francia - e “Cinema e Te-
atro in piazza”, che prevede l’acquisto di 
arredi e attrezzature funzionali alla rea-

lizzazione di iniziative culturali e ricreati-
ve all’aperto, da realizzarsi in particolare 
nella nuova piazza cittadina. 
A testimonianza del grande equilibrio e 
del valore delle proposte ideate dai cit-
tadini, anche a Riale/Gesso/Gessi/Riva-
bella c’è stato un ex aequo: con 21 voti 
ciascuno hanno vinto i progetti “Appun-
tamento in piazza Lombardi” e “Green 
point”, orientati - rispettivamente - alla 
realizzazione di interventi di riqualifica-
zione e di una struttura polifunzionale 
per la sensibilizzazione ecologica nell’a-
rea centrale della frazione.
A Ponte Ronca/Tombe/Madonna Prati, 
con 26 preferenze ha avuto la meglio il 
progetto “Energia pulita per il futuro”, 
che prevede l’installazione di un pannel-
lo collegato all’impianto di produzione 
dell’energia solare (già presente) per la 
visualizzazione e il monitoraggio dei dati 
e dell’energia prodotta e un percorso di-
dattico composto da pannelli informativi 
interattivi.
Per chi volesse rivedere i video e consul-
tare i dettagli informativi dei progetti, sul 
sito internet comunale - nella sezione 
dedicata a Spazio Comune - tali materiali 
informativi resteranno disponibili anche 
in futuro.

Zola Predosa si è espressa… I progetti selezionati dal voto

singolo componente dell’Amministrazione 
comunale che ha partecipato cogliendo da 
vicino lo sguardo dei cittadini su questioni 
semplici e su temi complessi. La mia gra-
titudine va ai facilitatori e a tutti i servizi 
comunali che ci hanno accompagnato in 
questo percorso con competenza, pazien-
za e passione.
Abbiamo fatto il primo passo, lo abbiamo 

fatto con convinzione e, con il sorriso sulle 
labbra pur sotto le mascherine, possiamo 
dire che l’esperimento è riuscito. Adesso, 
tutti concentrati a realizzare i progetti vin-
citori e a ragionare su come migliorare il 
nostro prossimo bilancio partecipativo. 
Perché questo è solo l’inizio.
Ernesto Russo
Assessore alla Partecipazione

La Laurea in Municipio: sale gratuite per gli studenti

L’Amministrazione ha deciso di concedere gratuitamente la 
Sala Giunta o la Sala Corsi del Municipio a ragazzi e ragazze che 
dovranno discutere la Tesi di Laurea in modalità telematica. 
L’opportunità viene offerta ai giovani e alle loro famiglie, con 

la possibilità di partecipare all’evento per un numero di persone che varia in relazione 
alla sala richiesta e alle disposizioni emergenziali in essere. A chi vorrà farne uso saranno 
forniti anche i supporti tecnologici necessari, in aggiunta a rete WiFi e videoproiettore. 
I partecipanti dovranno indossare i dispositivi di protezione individuale (mascherine) e 
rispettare le distanze interpersonali. Questa iniziativa è garantita per tutto il perdurare 
dello stato emergenziale e comunque fino alla ripresa delle cerimonie tradizionali presso 
le sedi dei singoli Atenei. Gli studenti interessati devono fare domanda, utilizzando il 
modulo online, almeno 7 giorni prima della data in cui intendono fruire della sala.
Per info: segreteriasindaco@comune.zolapredosa.bo.it - 0516161606
Disposizioni d’uso e modulo online tramite il sito www.comune.zolapredosa.bo.it
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Nella Consulta di Frazione di Ponte Ronca 
dello scorso 16 ottobre abbiamo illustrato 
un progetto volto a studiare le emissioni 
odorigene che spesso vengono registrate 
nella frazione da tanti cittadini. Nel mese 
di Luglio l’Amministrazione Comunale ha 
incontrato ARPAE (l’Agenzia Regionale d 
Protezione Ambientale dell’Emilia-Roma-
gna) ed è emersa la possibilità di svolge-
re una campagna di monitoraggio, con 
la collaborazione attiva dei cittadini, per 
cercare di risalire alla sorgente e alla tipo-
logia delle emissioni odorigene fastidiose 
percepite sul territorio.
Il monitoraggio consiste nella registrazio-
ne su apposito modulo (sul sito del comu-
ne è possibile scaricarlo al seguente link 
https://www.comune.zolapredosa.bo.it/
news/monitoraggio-del-disturbo-olfat-
tivo-a-ponte-ronca#allegati) degli odori 
che vengono percepiti, indicando posi-
zione, orario e giorno. L’insieme di que-
ste registrazioni genera una mappa degli 

odori in grado di individuare le potenziali 
sorgenti di odore che verranno investigate 
in un secondo momento.
Abbiamo chiesto all’azienda Pavimental 
SpA la possibilità di posizionare un ane-
mometro (strumento che misura velocità 
e direzione del vento) proprio sulla som-
mità del suo stabilimento in maniera tale 
da poter contribuire a elaborare le misure 
fisiche necessarie per supportare il moni-
toraggio; grazie alla collaborazione dell’in-
sediamento produttivo, avremo quindi 
tutti gli elementi per capire l’origine di 
questi forti odori e permetteremo quindi 
di fornire una risposta certa ai residenti 
della frazione su un tema molto sentito.
Se anche tu, che stai leggendo questa no-
tizia, vuoi partecipare e sei residente nella 
frazione di Ponte Ronca, è sufficiente an-
dare sul sito del Comune di Zola Predosa 
e scaricare il modulo nel link precedente-
mente indicato.
Matteo Badiali, Assessore all’Ambiente

Un progetto sulla qualità 
dell’aria a Ponte Ronca

E’ successo a Zola - Puliamo il mondo
Il 20 e 22 ottobre è tornato l’appuntamento con 
Puliamo il mondo, l’iniziativa di Legambiente 
per sensibilizzare sul problema dell’abbandono 
dei rifiuti. Anche quest’anno il Comune di Zola 
Predosa, con il supporto dell’Ufficio Ambiente, 
della Squadra giardinieri e del Servizio Politiche 
Giovanili e Pedagogiche, ha voluto coinvolgere 
le scuole del territorio: insieme ai volontari e agli 
insegnanti, 7 classi prime delle nostre seconda-
rie di primo grado si sono date da fare per rendere ancora più bello il Parco Giardino Campagna. 
E’ stata un’edizione diversa dal solito ma che ha avuto un grande successo di partecipazione, 
con la presenza di più di 140 alunne/i e delle associazioni di volontariato. L’attività di Puliamo 
il Mondo non si è conclusa in occasione di queste due iniziative, ma sta proseguendo in questi 
giorni con le lezioni in classe tenute dal Vicesindaco Matteo Badiali che raccontano cosa è stato 
raccolto e come possiamo Ridurre, Riutilizzare e Riciclare i rifiuti sul nostro territorio. Infine, con 
la collaborazione delle insegnanti, si realizzerà un progetto specifico per conoscere meglio i rifiuti 
raccolti al Parco Giardino Campagna e come evitarne l’abbandono sul territorio.

Nella Giunta comunale 
del 18 Novembre è stato 
approvato un protocollo 
d’intesa con Hera Comm 
SpA per l’installazione di 5 
colonnine di ricarica elet-
trica per i veicoli. Le infra-
strutture intelligenti per la 
ricarica elettrica dei veicoli sono progettate 
per rispondere alle esigenze attuali e future 
di mobilità elettrica sostenibile. Il protocollo 
d’intesa ha una durata di 8 anni e le aree 
dedicate alle stazioni di ricarica verranno 
individuate in accordo con l’Amministrazio-
ne comunale: una di queste aree è già stata 
individuata all’interno del parcheggio del 
Centro Sociale “Ilaria Alpi” nella frazione di 
Ponte Ronca, luogo in cui verrà predisposto 
apposita area di sosta per i veicoli elettrici. 
Il parcheggio, che recentemente ha subito 
un intervento di ammodernamento, è già 
predisposto per accogliere la colonnina 
di ricarica, in quanto i nostri uffici tecnici 
avevano già predisposto le canalizzazioni 
necessarie per l’allaccio della corrente. In 
questo modo, l’Amministrazione comunale 
avvia un passo concreto verso la mobilità di 
domani che avrà sempre più un’impronta 

elettrica, come il mercato 
dei veicoli sta dimostrando. 
Secondo il Decreto “Sem-
plificazioni” si dovrà pun-
tare a realizzare 1 colon-
nina di ricarica ogni 1.000 
abitanti, il che si traduce 
per Zola in 20 colonnine. 

Ad oggi abbiamo installata una colonnina 
per la ricarica dei veicoli posizionata nel 
parcheggio del Comune di Zola Predosa, 
realizzata con la collaborazione della Co-
munità Solare Locale (CSL): assieme alla CSL 
vorremmo realizzare un momento dedicato 
al tema della mobilità elettrica e speriamo 
che il 2021 possa essere l’anno buono. Inol-
tre, altri operatori del settore ci stanno pro-
ponendo realizzazioni di colonnine e siamo 
convinti che non ci vorrà molto per averne 
diverse sul nostro territorio. Infine, a breve 
verrà realizzata una stazione per la ricarica 
veloce dei veicoli elettrici, accanto alla Sta-
zione Ecologica Attrezzata, ad opera di un 
privato, posizionata su Via Piemonte. Pos-
siamo proprio dire che a Zola sta arrivando 
la rivoluzione elettrica!
Matteo Badiali
Vice Sindaco e Assessore all’Ambiente

A tutta elettricità!!!

Rete Internet of Things (IoT) per la P.A.
L’adesione dei privati per far crescere il progetto
La Rete IoT per la Pubblica Amministrazione, a cura di Lepida 
Scpa, avvia un progetto innovativo: i Comuni dell’Unione Reno 
Lavino Samoggia, sono i primi in Regione a partire con la campa-
gna di adesioni rivolta a cittadini e imprese del territorio.
Il progetto intende realizzare una rete IoT per la P.A. ove privati, 
aziende e P.A. possano integrare i propri sensori e i dati rilevati 
siano raccolti e resi disponibili (con la Rete Lepida) ai proprietari 
del sensore e, in forma anonima, anche alle P.A. per fini di inte-
resse pubblico. E’ proprio l’integrazione nella Rete dei sensori 
dei privati che potrà ampliare il progetto allargando il bacino di 
rilevazione.
I privati possono aderire acquistando e installando sensori di proprio interesse in aree pri-
vate o pubbliche, censendoli poi nel sistema www.retepaiot.it. Per accedere al sistema oc-
corrono credenziali SPID.
I sensori possono essere di diverso tipo, indoor (controllo consumi, temperatura, umidità, 
ecc.) o outdoor (pluviometri, idrometri, ecc.), purché provvisti di interfaccia radio LoRaWAN 
(su www.retepaiot.it un catalogo di sensori compatibili).
Info sul progetto o info tecniche: www.retepaiot.it - e-mail retepaiot@lepida.it
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E’ successo a Zola
In bocca al lupo alla Pizzeria Zola!
Aprire un’attività è sempre un impe-
gno che richiede fiducia, ma farlo in 
un periodo così difficile, specie in am-
bito di “ristorazione”, è quasi un atto 
di coraggio. 
A inizio novembre il Sindaco Davide 
Dall’Omo ha portato il proprio saluto 
ai ragazzi della “Pizzeria Zola”!

Congratulazioni alla Macelleria Riale
Buon lavoro a Giosuè Forma per il 
restyling della storica Macelleria Ria-
le dove continua l’attività con la sua 
gentilezza ed i suoi prodotti di alta 
qualità.

La seconda edizione della Fie-
ra del Lavoro di Zola Predosa si 
è tenuta lo scorso 29 Ottobre 
2020, in versione esclusivamen-
te online e, nonostante le diffi-
coltà del periodo, ha visto una 
buona partecipazione.
Sono state 11 le Aziende e Agenzie per il 
lavoro che hanno aderito per la ricerca 
di profili specifici (12) o per la raccolta di 
candidature spontanee; complessivamente 
sono state oltre 130 le candidature raccolte 
e oltre 50 i colloqui per candidati con ca-
ratteristiche pertinenti a quanto richiesto. 
Nel corso della giornata si sono susseguiti 7 
workshop inerenti la ricerca attiva del lavo-
ro a cui si sono iscritte 55 persone, diverse 
delle quali hanno partecipato a più appun-
tamenti (sono state infatti 100 le registra-
zioni complessive ai diversi laboratori). 
Nella mattinata si è svolto anche un mo-
mento di orientamento rivolto agli studenti 
delle scuole superiori, grazie alla colla-
borazione con i 4 Istituti Tecnici Superiori 
di Bologna, al quale hanno preso parte 5 
classi per un totale di 90 tra studenti e do-
centi iscritti. Visto che durante la giornata 

non è stato possibile accogliere 
tutte le richieste di partecipa-
zione, grazie alla collaborazio-
ne con Agenzia regionale per 
il lavoro-CPI Zola Predosa e 
Istituti Tecnici Superiori di Bo-
logna, alcuni appuntamenti 

sono stati riproposti per dare risposta a 
tutte le domande pervenute. Il 26 e 30 
novembre, infatti, è stato replicato il La-
boratorio di ricerca attiva del lavoro per 
ulteriori 14 persone, mentre il 9 dicembre 
si parlerà ancora delle opportunità forma-
tive e occupazionali degli Istituti Tecnici 
Superiori, con ulteriori 3 classi coinvolte.  
La Fiera del Lavoro di Zola Predosa, quindi, 
rilancia e raddoppia! 
Si ringraziano per la collaborazione nella 
realizzazione dell’evento: ADHR, Agenzia 
regionale per il lavoro-CPI Zola Predosa, 
Ali, GiGroup, H2H Cleaning, H2H Facility 
Solutions, InfoJobs, ITS Logistica, ITS Ma-
ker, ITS Tecnologie Industrie Creative, ITS 
Turismo e Benessere, Lavoropiù, Praxis 
Consulting, Randstad, Rekeep, Umana.
Norma Bai, Assessora a Lavoro
e Attività Produttive

Fiera del Lavoro di Zola 
Predosa: qualche numero

Con due appuntamenti rivolti ai più gio-
vani, il Festival della Cultura Tecnica 2020 
ha fatto tappa, per il terzo anno conse-
cutivo a Zola Predosa, precisamente ne-
gli spazi (quest’anno solo virtuali) di Co-
Start Villa Garagnani.
Il 3 novembre scorso si è svolto un mo-
mento di orientamento per la scelta 
dell’istruzione superiore rivolto ad al-
lieve e allievi della Scuola Secondaria di 
Primo Grado e ai loro genitori: Operatrici 
e Operatori Specializzati Cercasi. Orga-
nizzato in collaborazione con l’Associa-
zione FareMeccanica, relatore il dr. Gian-
ni Faraci, l’evento ha evidenziato come 
meccanica e meccatronica siano campi in 
costante evoluzione, concretamente ap-
plicati da tante imprese con straordinarie 
capacità e qualità, riconosciute a livello 
mondiale. Imprese che offrono opportu-

nità a giovani capaci, competenti, appas-
sionati e con un’adeguata preparazione.
Si è invece rivolto a studenti della Scuo-
la Secondaria di Secondo Grado, l’ap-
puntamento del 18 novembre dal titolo 
Intelligenza Artificiale e Machine Lear-
ning: per saperne di più, realizzato con 
il patrocinio del Dipartimento di Fisica e 
Astronomia dell’Università di Bologna e 
grazie alla collaborazione tecnica dell’I-
stituto Nazionale di Fisica Nucleare.
Il prof. Daniel Remondini ci ha fatto co-
noscere questi ambiti dello sviluppo 
tecnico/scientifico che fanno parte della 
nostra vita quotidiana, offrendo interes-
santi spunti di riflessione a un nutrito e 
partecipe gruppo di studenti.
Un sincero ringraziamento, in conclusio-
ne, a tutti gli attori che hanno reso possi-
bili questi eventi.

Co-Start e Festival della
Cultura Tecnica: una
collaborazione che prosegue

Progetti d’impresa: il nuovo sportello di Zola Predosa

Dedicato ad aspiranti imprenditori e a Micro Piccole Medie Imprese, lo Sportello 
Progetti d’Impresa di Zola Predosa è attivo da novembre scorso, grazie alla stretta 
collaborazione con Città Metropolitana di Bologna. Come l’incubatore di startup e 
spazio di coworking Co-Start Villa Garagnani, anche lo sportello è ospitato presso 
Villa Edvige Garagnani.
Lo sportello offre gratuitamente informazioni, orientamento e consulenze utili a 
supportare nascita e sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali; inoltre, propone a 
MPMI un supporto nella riprogettazione dell’attività e informazioni su strumenti di 
finanza agevolata.
L’accesso è previsto esclusivamente su appuntamento, da fissare scrivendo a:
co-start@villagaragnani.it
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Dal mese di dicembre entra nel vivo il 
progetto “Buoni e vicini” sui buoni spesa 
territoriali elaborato dall’Amministrazio-
ne Comunale nell’ambito della manovra 
di rilancio dell’economia locale a suppor-
to di tutta la comunità.
Saranno due le tipologie di buoni che 
potranno essere spesi negli esercizi com-
merciali di Zola Predosa aderenti a que-

sto progetto:
n buono spesa alimentare: spendibile 
presso negozi di generi alimentari, ma 
anche bar, pasticcerie, pizzerie, ristoranti 
anche per servizio d’asporto e di conse-
gna a domicilio
n buono spesa non alimentare: utilizza-
bile in tutti gli altri esercizi commerciali 
per l’acquisto di diversi prodotti e/o per i 

Buoni spesa territoriali:
un aiuto concreto per i cittadini zolesi

servizi di cura e benessere della persona.

Il buono ha un valore economico di 5,00 
euro ma una capacità di acquisto di 5,50 
euro: in pratica chi lo utilizza avrà gratui-
tamente un 10% di merce/servizi in più!
Gli esercizi commerciali di Zola Predo-
sa che hanno aderito a questa iniziativa 
espongono la locandina di promozione 
del progetto e sono elencati nel sito in-
ternet comunale.
I buoni, già assegnati a seguito di appo-
sito bando pubblico, una volta entrati in 
circolazione saranno utilizzati solo dagli 
esercenti commerciali di Zola Predosa 
aderenti come “resto” e potranno quindi 
essere spesi da chiunque, anche in ma-
niera cumulativa.
Ogni buono può essere utilizzato fino a 
un massimo di 4 volte entro il 31 gennaio 

2021, data di conclusione del progetto. 
Il rimborso finale del valore del buono 
potrà essere richiesto unicamente dagli 
esercizi commerciali aderenti di Zola Pre-
dosa. 
“Buoni e vicini” è stato il progetto pen-
sato per dare un aiuto concreto sia ai 
cittadini, che avranno una capacità di 
acquisto maggiorata del 10% rispetto al 
valore del singolo buono, sia agli eserci-
zi commerciali di Zola Predosa aderenti, 
che potranno contare, grazie alla possibi-
lità di riutilizzare il buono 4 volte, sull’in-
centivazione a fare acquisti sul nostro 
territorio.
Un meccanismo virtuoso che abbiamo 
sintetizzato in un video pubblicato sul 
nostro sito comunale, che vi invitiamo a 
consultare tramite il seguente QR Code

Per maggiori informazioni: 
www.comune.zolapredosa.bo.it
famico@comune.zolapredosa.bo.it
info telefoniche: 3341363811

Uffici comunali: gli orari natalizi
Le festività 2020 risentono della situazio-
ne pandemica: anche i servizi comunali 
subiscono alcune modifiche di orario. 
In particolare, giovedì 24 e 31 dicem-
bre, l’Urca riceve di mattina (ore 8-12.30). 
Inoltre, sabato 2 gennaio 2021, è sospeso 
il ricevimento dell’Urca per la chiusura 
totale del Municipio. Lo Sportello Sociale 

sarà chiuso dal 24/12 al 3/1/21 compresi 
(info su www.ascinsieme.it).
Agli altri uffici si continua ad accedere 
su appuntamento: contatti e modalità 
tramite il sito comunale, sezione Uffici 
Sedi e Orari.
ALTRI SERVIZI
In conseguenza della situazione epide-

miologica e il frequente variare delle 
misure anti contagio, gli orari e le chiu-
sure di servizi e sedi esterne possono 
subire variazioni man mano che ci si av-
vicina alle festività. Pertanto si consiglia 
di verificare le informazioni e gli aggior-
namenti tramite il sito internet
www.comune.zolapredosa.bo.it
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Da dicembre 2020 a Zola Predosa i certifi-
cati e autocertificazioni anagrafiche posso-
no essere rilasciati anche on line. E’ infatti 
attivo un servizio telematico di rilascio di 
certificati anagrafici e autocertificazioni 
precompilate, per sé e per i componenti del 
proprio nucleo familiare. Grazie a questa no-
vità diventa possibile, direttamente da casa, 
stampare certificati come residenza e stato 
di famiglia, ottenere autocertificazioni e con-
sultare i propri dati, il tutto accedendo alla 
piattaforma dedicata (il servizio riguarda i 
cittadini iscritti nell’anagrafe della popolazio-
ne residente). Le info e il link alla piattaforma 
sono disponibili tramite la scheda Certificati 
anagrafici e autocertificazioni online della 
sezione /Servizi on line del sito comunale
www.comune.zolapredosa.bo.it

Prenotare on line un appuntamento
con l’Urca 
Per evitare attese e ridurre il rischio di as-
sembramenti, l’accesso all’Urca avviene su 
appuntamento. L’accesso libero è riservato 
solo alle attività di ritiro dei sacchi per la 
raccolta differenziata.
Da metà dicembre prenotare un appunta-
mento all’Urca sarà ancora più facile! Oltre 
al telefono e alla mail (051.6161610 - pre-
notazioni.urca@comune.zolapredosa.bo.it) 
sarà attiva anche una modalità on line, 
tramite l’utilizzo di un’agenda elettronica 
gestita da un applicativo dedicato, rag-
giungibile direttamente dal sito internet 
comunale
www.comune.zolapredosa.bo.it
Urca - Sportello del Cittadino: aperto lune-
dì, martedì, mercoledì, venerdì e sabato ore 
8-12.30 e giovedì ore 14.30-18.

Urca e anagrafe ancora 
più smart

Al via i certificati on line

È stato presentato nei giorni scorsi il Dossier 
statistico immigrazione 2020, quasi 500 pa-
gine di dati, informazioni e approfondimen-
ti. La ricerca annuale, giunta alla trentesima 
edizione è curata da Idos in partenariato con 
il centro studi Confronti. Al 1 gennaio 2020 
in Emilia-Romagna ci sono 560.000 residenti 
non italiani (12,5% della popolazione com-
plessiva), mentre nella città metropolitana di 
Bologna l’incidenza è del 12,1% pari a 123.370 
residenti stranieri. 1.689 sono i nuovi nati, 
2.694 le nuove acquisizioni di cittadinanza e si 
rileva una prevalenza femminile con il 54,4% 

sul totale. La classifica dei Paesi 
di provenienza vede al primo 
posto la Romania seguita da 
Marocco, Pakistan e Albania. In 
occasione della presentazione 
del Dossier, è stato fatto inoltre 
il punto sul sistema di acco-

glienza nella città metropolitana di Bologna 
(SIPROIMI) dove al 30/6/2020 erano 927 le 
persone presenti nelle 128 strutture attive 
sul territorio che contano massimo 983 posti 
disponibili. Si tratta di un’accoglienza “al ma-
schile” (699 uomini, 224 donne e 4 transgen-
der), Nigeria, Gambia e Pakistan le nazionalità 
maggiormente rappresentate; 534 sono tito-
lari di protezione (193 di protezione umanita-
ria, 259 di status di rifugiato e 81 di forme di 
protezione sussidiarie e 1 di protezione spe-
ciale). Al sistema metropolitano di accoglien-
za aderiscono attualmente a livello volontario 
altre al Comune di Bologna 43 Comuni della 
città metropolitana. Per quanto riguarda nel-
lo specifico l’accoglienza dei minori si osserva 
un fenomeno molto peculiare che negli ultimi 
anni registra una forte maggioranza di sogget-
ti provenienti dall’Albania, su un totale di 201 
beneficiari dei progetti rivolti ai minori (dato 
al 30 giugno), 103 sono infatti di nazionalità 
albanese.
A cura di Bologna Metropolitana, registrazione
Tribunale di Bologna n. 8471 del 18/12/2017
www.cittametropolitana.bo.it

Fenomeni migratori,
presentato il Dossier

Nella città 
metropolitana
il 12% dei residenti
è di cittadinanza
non italiana

Info dal Consiglio Comunale
CONSIGLIO COMUNALE
DEL 14 OTTOBRE
n Ordine del giorno presentato dal gruppo 
Consiliare Lega-Insieme per Zola-Lista Cen-
trodestra Unito riguardante la concessione 
della Sala Consiliare ai laureandi per la di-
scussione della tesi. Voti: 13 fav.| 0 cont.| 1 
ast (Nucara).
n Ordine del giorno presentato dal gruppo 
Consiliare Lega-Insieme per Zola-Lista Cen-

trodestra Unito riguardante iniziative e pro-
poste in tema di pianificazione del territorio. 
Voti: 14 fav.| 1 cont. (Nucara) 0 ast.
n Ordine del giorno presentato dal gruppo 
Consiliare Lega-Insieme per Zola-Lista Cen-
trodestra Unito riguardante i fenomeni di 
abuso sessuale (odg ritirato).
n Comunicazione Prelievo dal Fondo di ri-
serva eseguito con deliberazione di Giunta 
comunale n. 91 del 23.09.2020.

n Verifica dello stato di attuazione dei pro-
grammi e approvazione del Documento 
Unico di Programmazione (DUP) 2021-2023. 
Voti: 10 fav.| 1 cont. (Nucara)| 4 ast (Vanelli, 
Risi, Nicotri, De Lucia).
n Proposta di Piano Territoriale Metropoli-
tano (PTM) assunta in data 15/07/2020 con 
atto del Sindaco Metropolitano n. 133 - For-
mulazione di osservazioni. Voti: 14 fav.| 0 
cont.| 1 ast (Nucara).
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Continua l’azione di promozione e 
sostegno dell’Assessorato allo Sport 
e alla Partecipazione all’attività 
motoria e sportiva sul territorio no-
nostante il difficile periodo dovuto 
alla pandemia da Covid-19. Diverse 
sono le azioni messe in campo, al-
cune di carattere straordinario e innovativo:
n l’erogazione di contributi a favore delle 
società/associazioni sportive che svolgono 
attività sul territorio rivolta agli under 18
n un Patto di collaborazione (#SportAperto) 
con le associazioni aderenti alla Consulta 
Comunale dello Sport per l’utilizzo gratu-
ito di alcune aree pubbliche all’aperto per 
svolgere l’attività motoria a favore dei pro-
pri associati e dei cittadini in un contesto 
ed ambiente che consenta il benessere nel 
massimo rispetto delle norme anti contagio
n l’erogazione, in raccordo con la Regio-
ne Emilia Romangna, di voucher sportivi a 
favore delle famiglie meno abbienti per le 
iscrizioni dei loro figli a corsi sportivi
n il sostegno ai gestori degli impianti sporti-
vi che, nonostante le difficoltà del momen-
to, mantengono le strutture sportive pub-
bliche in efficienza e permettono le attività 
ancora consentite dalle misure di conteni-
mento della pandemia e nel rispetto degli 
specifici protocolli federali

n la promozione e la proposta di 
progetti di educazione motoria alle 
Scuole Primarie di Zola Predosa at-
traverso i quali, in collaborazione 
con le associazioni della Consulta 
dello Sport, si è inteso sostenere 
nella Scuola l’educazione al movi-

mento, il gioco-sport, uno stile di vita sano 
e il rispetto delle regole e degli altri
n il sostegno, attraverso un bando pubbli-
co rivolto a tutte le libere forme associative 
iscritte al Registro Unico del Comune di Zola 
Predosa, a iniziative e attività culturali e spor-
tive che si realizzeranno sul territorio di Zola 
fino alla primavera 2021 e che prevedano una 
ampia condivisione progettuale e sinergia fra 
le associazioni stesse con conseguente au-
mento dell’attrattività e qualità e delle propo-
ste a favore della cittadinanza tutta.
“ZolaSport” non si ferma ed è resiliente! 
perché il movimento è salute, aiuta a tolle-
rare lo stress, ad abbassare l’ansia, a sentirci 
in armonia con noi stessi, con gli altri e con 
il Tutto che ci circonda in una danza armo-
niosa di movimento… 
“Non mettere in movimento l’anima senza 
il corpo, né il corpo senza l’anima, affinché 
ciascuno dei due divenga equilibrato e 
sano” - Platone
Servizio Cultura, Sport e Tempo Libero

ZolaSport e il sostegno 
all’attività motoria
e sportiva Nel pomeriggio di domenica 18 ottobre 

si è celebrato il ventennale del Pala Zola, 
allora inaugurato dall’indimenticato Sin-
daco Giacomo Venturi, di cui porta fie-
ramente il nome dal 2018. A onorare la 
memoria di questo importante evento 
per la cittadinanza, l’inaugurazione di un 
nuovo intervento di riqualificazione del-
la palestra: il parquet in legno dedicato 
all’impegno di tutto il mondo sportivo at-
tivo nel territorio, riunito sotto il nome di 
ZolaSport.
Insieme al Sindaco Davide Dall’Omo e 
l’Assessore allo Sport Ernesto Russo, sono 
intervenuti Teresa Lopilato, Delegata pro-
vinciale CONI e Paolo Calvano, Assessore 
regionale al bilancio. Dopo la benedizio-
ne a cura dell’Abate Don Gino Strazzari e 
il taglio del nastro, il pomeriggio ha visto 
l’alternarsi, in un ritmo incalzante, di esi-
bizioni sportive a cura delle società spor-
tive zolesi, presentate da Astorre Legnani, 

presidente della Consulta dello Sport dalle 
conosciute e apprezzate doti di animato-
re. Decine di atlete e atleti, in particolare 
delle giovanili, hanno calcato il rinnovato 
parquet, in un succedersi di show basket, 
kangoo fit, kung fu e taiji, danza moder-
na, basket 3vs3, coreographic dance e 
infine la pallavolo. 
Grazie a tutte le società sportive parteci-
panti e nonostante la minaccia di nuove 
restrizioni abbia costretto a ridimensiona-
re il programma e spinto verso l’adozione 
di un rigido protocollo di sicurezza a tutela 
dei partecipanti, è stato un bellissimo po-
meriggio di sport.
L’Amministrazione Comunale rivolge un 
ringraziamento particolare a Sogese, 
Gruppo Sportivo Riale e Polisportiva 
Zola, che hanno contribuito economica-
mente alla realizzazione del nuovo par-
quet lanciando a tutto il mondo sportivo 
un segnale di speranza e di fiducia.

I 20 anni del Pala Venturi:
inaugurato il nuovo parquet
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30 ANNI, PER SEMPRE è la frase che ricor-
da quest’anno l’anniversario della strage 
del Salvemini, e sono già passati 30 anni 
dal giorno in cui assurdamente persero 
la vita 12 giovanissimi ragazze e ragazzi, 
mentre assistevano ad una lezione nella 
loro scuola.
Nel ricco programma delle iniziative in oc-
casione del trentennale, organizzate dal 
Comune di Casalecchio di Reno e da tutti 
gli altri Comuni coinvolti, si inseriscono an-
che due iniziative zolesi. La prima, dome-
nica 29 novembre, è lo Spettacolo di danza 
a cura del Centro di danza del Maestro Bu-
ratto, in collaborazione con Associazione 
Cantharide, trasmesso sul canale Youtube 
creato per l’anniversario e sulla pagina 
Facebook del Comune. 
La seconda è l’intitolazione della Bibliote-
ca Comunale di Zola Predosa alle vittime 
zolesi del Salvemini. Come in tanti sapre-
te, la nostra Biblioteca ha recentemente 
ospitato importanti lavori di ampliamen-
to e rinnovamento, in particolare per cre-
are una nuova e molto accogliente area 
dedicata ai bambini e ai ragazzi e anche 
per questo abbiamo pensato ad una inti-
tolazione particolarmente significativa e 
sentita dalla nostra Comunità. 
La Biblioteca ricorderà infatti le tre vitti-
me zolesi della strage all’Istituto Salve-
mini Deborah Alutto, Antonella Ferrari 

e Alessandra Gennari e vuole essere il 
segno tangibile di una comunità zolese, e 
bolognese, che ancora si stringe a Debo-
rah, Laura, Sara, Laura, Tiziana, Antonella, 
Alessandra, Dario, Elisabetta, Elena, Car-
men e Alessandra e a tutti quegli studenti 
che quella mattina sono rimasti feriti fisi-
camente ed emotivamente e segnati per 
tutta la vita.

Avevamo immaginato una cerimonia emo-
zionante e partecipata, in cui abbracciare 
non solo metaforicamente l’Associazione 
vittime del Salvemini, in cui accogliere tutti 
i cittadini di Zola per mostrare una bellis-
sima Biblioteca rinnovata e più grande, in 
cui far scoprire a bambini e ragazzi un nuo-
vo spazio tutto dedicato a loro. Avremmo 
voluto raccontare, in presenza, di una bi-
blioteca che vuole essere sempre di più 
spazio di memoria e di testimonianza, 
ma anche spazio di aggregazione, vitalità 
e scoperta, a disposizione di tutti ma so-
prattutto dei giovani zolesi. 
Purtroppo il momento di festa che aveva-
mo immaginato ha dovuto riadattarsi alla 
situazione. Ma il ritrovo virtuale sulla pa-
gina Facebook del Comune di Zola e sul 
Canale Youtube creato per il trentennale 
è il nostro modo per celebrare l’intitola-
zione della nostra Biblioteca e il suo rin-
novamento. Un tour virtuale mostra, pur-

Salvemini: 30 anni di Memoria che si rinnovano
nell’intitolazione della Biblioteca Comunale

troppo per ora solo in anteprima, gli spazi 
rinnovati, nella speranza che prestissimo 
le biblioteche, ora chiuse per le disposizio-
ni per prevenire il Covid, possano riaprire. 
Intanto la nostra Biblioteca sta continuan-
do a garantire i suoi importanti servizi: il 
prestito è solo su prenotazione - scrivendo 
a biblioteca@comune.zolapredosa.bo.it o 
telefonando negli orari di apertura al nu-
mero 051.6161800 - (per il ritiro dei libri 
prenotati occorre suonare il campanello), 
la restituzione invece può avvenire sem-
pre usando il box posizionato nel giardino. 
Per richieste, consigli e informazioni sui li-
bri i bibliotecari sono sempre disponibili a 
rispondere via mail o telefono, garantendo 
così la massima sicurezza e disponibilità.

L’impegno è quello di organizzare prestis-
simo, appena sarà possibile, una nuova 
festa per la nostra Biblioteca, con attività, 
laboratori e letture!
Giulia Degli Esposti, Assessora alla Cultura

E’ successo a Zola: Memoria attiva
Nel mese di ottobre, a 76 anni dai fatti di Rasiglio, dell’eccidio del Cavalcavia di Casalecchio e della battaglia 
di Casteldebole, si sono svolte in forma ridotta le celebrazioni: per il Comune di Zola Predosa erano presenti 
la Presidente del Consiglio Comunale Lidia Pischedda e l’Assessora alla Memoria storica Giulia Degli Esposti.
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Sarebbe poco lungimirante 
pensare che il mondo della cul-
tura non sia prioritario in que-
sto momento storico e possa 
essere sostenuto dopo tutto 
il resto. La cultura, con i tanti 
professionisti e associazioni che 
anche sul nostro territorio ci lavorano, è 
fondamentale a livello locale e nazio-
nale non solo il rilancio economico del 
paese, ma anche come collante e stru-
mento per creare comunità più coese e 
consapevoli. 
Partendo da questa convinzione, e dall’i-
dea che la cultura è parte non solo della 
nostra identità ma anche del nostro pre-
sente e del nostro futuro, nella manovra 
di ripartenza del Comune di Zola Predosa 
abbiamo cercato di inserire azioni di so-
stegno verso le associazioni e gli opera-
tori culturali, che permettessero, in una 
fase particolarmente complicata, di ga-
rantire momenti di cultura, di approfon-
dimento e di aggregazione, per quanto 
possibile, a vantaggio dei nostri cittadi-
ni, sul nostro territorio.
Da questo punto di vista voglio quindi 

ricordare, il bando UN’OPERA 
D’ARTE SUL LAVORO, per la 
realizzazione della scultura da 
collocare presso la rotatoria 
tra via Roma e l’asse attrezzato. 
L’obiettivo è quello di finanzia-
re con un premio di 8.000 un 

concorso fra artisti che abbia per oggetto 
un’opera d’arte, a tema il lavoro, che ar-
ricchisca il nostro territorio e rappresenti 
in modo figurativo o simbolico il punto di 
accesso alla zona industriale e produttiva 
di Zola Predosa, una delle più importanti 
e qualificate dell’Area Metropolitana di 
Bologna in relazione al numero di azien-
de presenti e di lavoratori impiegati.
Il tentativo è quello di essere vicini come 
Amministrazione al tessuto culturale ed 
artistico del nostro territorio e in questo 
senso, sono stati promossi sia questo 
concorso, sia i due bandi rivolti specifi-
catamente all’associazionismo culturale 
e sportivo, ma anche la rete che abbia-
mo costruito con tanti soggetti del setto-
re per integrare l’offerta didattica per le 
scuole (di cui vi raccontiamo nell’articolo 
a pagina 11).

Senza cultura non c’è ripartenza…
Per le associazioni culturali e sportive 
abbiamo pensato di erogare due tipolo-
gie di contributi, per un totale di 15.000 
euro: un avviso è stato rivolto a coloro 
che, per realizzare attività ordinarie di 
natura culturale e sportiva, devono so-
stenere spese necessarie per rispettare 
le regole di contenimento della diffusio-
ne del coronavirus, il secondo avviso è 
stato destinato a chi intende realizzare 

34a Rassegna Corti Chiese e Cortili - Ode to the joy

Mercoledì 16 Dicembre 2020 - ore 21.00
Il concerto, inizialmente programmato per svolgersi presso l’Ab-
bazia dei SS. Nicolò e Agata, di Zola Predosa, sarà disponibile in 
streaming su: https://www.youtube.com/c/FondazioneRocca-
deiBentivoglio e si terrà nella cornice di Villa Garagnani.
Ritratto di un giovane genio ossia il giovane Beethoven fra 
musica da consumo e innovazione... Per celebrare i 250 dalla 
nascita del grande Beethoven. Ludwig van Beethoven (1770-
1827); Serenata per archi Opus 8 in Re Maggiore (1796); Trio 
per archi Opus 9 No.1 in Sol Maggiore (1798).

ENSEMBLE CONCORDANZE. Giacomo Scarponi, violino; Alessandro Savio, viola; Mattia 
Cipolli, violoncello. Un promettente giovane di 22 anni, proveniente da una lontana città 
renana, giunge a Vienna, capitale europea della musica. Siamo agli inizi della carriera di 
Beethoven, il genio compositore, che grazie alla sua capacità di oscillare fra trivialità e 
innovazione, cambierà per sempre la storia della musica. 

25 novembre - Giornata mondiale contro la violenza sulle donne

Ora più che mai, nonostante il periodo 
difficile che tutti stiamo attraversando, è 
necessario e doveroso non abbassare l’at-
tenzione su un tema che quotidianamente 
riempie le pagine dei giornali, conferman-
do che non si ferma il fenomeno della vio-
lenza sulle donne. Sono in aumento casi di 
giovani donne che vengono aggredite da 
singoli o gruppi, sotto l’effetto di alcool e/o 
sostanze stupefacenti, adducendo queste 
condizioni come motivazioni attenuanti 
per gli uni e di colpevolezza per le altre. 
Non cessano i casi di violenza messi in atto 
da ex mariti o fidanzati che non accetta-
no la separazione. Inoltre la pandemia 
inizialmente ha prodotto un calo di casi di 
violenza che sono invece esplosi nei mesi 
successivi.
Il Consiglio Comunale dedicato ha visto 
come punto centrale la presentazione del 
libro “La responsabilità della violenza“ cu-
rato da Letizia Lambertini, coordinatrice 
della Commissione Mosaico - Pari Oppor-
tunità AscInsieme di cui fanno parte le As-
sessore dei Comuni del Distretto.
In collaborazione con AscInsieme sono at-
tivi i seguenti progetti:
n presso il Comune di Zola Predosa (ma 
anche in altri comune del distretto) fun-
ziona uno sportello legale (con apertu-
ra mensile) rivolto a cittadine e cittadini 
dei 5 comuni. E’ possibile ricevere una 

consulenza gratuita in tema di diritto di 
Famiglia.
n Ascinsieme ha una convenzione con la 
Casa delle donne per non subire violenza.
n La Casa sul filo è uno strumento gratu-
ito, on line, a disposizione delle scuole (e 
non solo).
n Mediazione culturale. Un’operatrice pre-
sente in Asc lavora per affiancare e soste-
nere le donne straniere presso i servizi più 
importanti.
n Progetto Badando: rivolto alle donne 
che prioritariamente si occupano del lavo-
ro di cura in famiglia.
L’Amministrazione oltre a promuovere sin-
gole iniziative in materia di Pari Opportu-
nità, ha sottoscritto una convenzione con 
l’Associazione locale “Voci di Donne” che 
promuove attività di alfabetizzazione, di 
cultura e sostegno a favore di Donne Ita-
liane e straniere.
Daniela Occhiali
Assessora alle Pari Opportunità

nuovi eventi o iniziative sempre in am-
bito culturale e sportivo. Personalmente 
sono molto soddisfatta che le domande 
pervenute siano state tante e interessan-
ti, a dimostrazione della vivacità e vitalità 
delle associazioni del territorio. Su questi 
bandi, a breve, saranno pubblicati i be-
neficiari.
Giulia Degli Esposti
Assessora alla Cultura
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Piano dell’offerta educativa 2020-2021

Con la Delibera n.131 del 15 ottobre, la Giun-
ta comunale di Zola Predosa ha approvato il 
Piano dell’offerta educativa rivolto alle isti-
tuzioni scolastiche che racchiude sia progetti 
e proposte che si pongono in continuità con 
quanto realizzato negli anni passati, sia pro-
poste e progetti innovativi e straordinari, la 
cui realizzazione è resa possibile anche dallo 
stanziamento di risorse straordinarie da parte 
dell’Amministrazione Comunale.
La finalità del Piano è quella, in continuità con 
quanto definito dal Piano Scuola 2020/2021 
del MIUR e con gli obiettivi previsti dalla legge 
di Riforma della Scuola n. 107/2015, di costru-
ire opportunità in grado di fornire unitarietà di 
intenti e di visione pedagogica attraverso un 
progetto organizzativo legato alle specificità e 
opportunità territoriali, in grado di sostenere 
con continuità e coerenza le autonomie scola-
stiche, concorrere all’arricchimento dell’offer-
ta educativa, facilitando al contempo la rete di 
collaborazione con i diversi attori. Mediante 
il Piano infatti le scuole possono avvalersi del 
capitale espresso da realtà differenziate che 
operano sul territorio: culturali, educative, ar-
tistiche, ricreative, produttive e del terzo set-
tore. I soggetti coinvolti nell’attuazione delle 
proposte partecipano dunque alla costruzione 
di una comunità educante e al contempo alla 
diffusione di un’idea di scuola come comunità 
attiva e aperta al territorio.

Grande sintonia è stata trovata intorno a que-
ste finalità generali con le Istituzioni Scolasti-
che del territorio, nelle figure dei/delle loro 
Dirigenti anzitutto e nelle insegnanti Funzioni 
Strumentali che si occupano in modo specifico 
di Progetti, Inclusione e Disagio e nell’intero 
corpo docente. 
Il Piano è dunque frutto di un lavoro condivi-
so che rappresenta il vero valore aggiunto in 
un’ottica di corresponsabilità educativa. 
La condivisione si è avuta su vari aspetti, an-
zitutto all’interno dei servizi comunali stessi; 
l’organizzazione del piano è stata infatti oc-
casione per raccogliere, mettere a sistema e 
dare coerenza alle numerose proposte che di-
versi servizi comunali, ognuno nel suo ambito 
di competenza, rivolgono alle scuole. Hanno 
dunque concorso alla sua stesura tutti gli as-
sessorati e vari servizi quali: la Biblioteca Co-
munale, il Servizio Cultura e Sport, il Servizio 
Ambiente, il Servizio Partecipazione e Innova-
zione Amministrativa, la Segreteria del Sinda-
co e il Servizio Cura, Diritti e Benessere delle 
Persone; ed altri soggetti pubblici esterni quali 
l’Azienda ASC InSieme, e l’Unione dei Comuni 
Reno Lavino, Samoggia.
Il Servizio Politiche Giovanili e Pedagogiche si 
è occupato in modo specifico di coordinare il 
lavoro, raccordarsi con le scuole e di garantire 
una costante attenzione pedagogica nell’ela-
borazione delle proposte.
Analogamente, sul fronte della “comunità”, 
hanno concorso all’elaborazione del piano 
numerose realtà dell’associazionismo locale e 
non solo; da quello sportivo a quello culturale, 
sociale ed ambientale. 

Con questo approccio metodologico si è giunti 
alla stesura di un Piano (integralmente consul-
tabile nel sito del Comune) che, partendo da 
un’analisi condivisa dei bisogni dei bambini e 
dei ragazzi, si compone di diversi AMBITI pro-
gettuali, ciascuno dei quali comprende propo-
ste in continuità con gli anni passati e propo-
ste straordinarie (vd. tabella).
Tra le proposte in continuità si trova la ricca 
offerta di laboratori teatrali, l’esperienza del 
Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ra-
gazze, le proposte della Biblioteca Comunale, 
numerosi percorsi di educazione ambientale 
arricchite quest’anno da nuove attività quali la 
realizzazione di Orti Mobili, e l’analisi dell’Im-
pronta Ecologica; progetti di valorizzazione 
delle giornate istituzionali e delle tematiche 
della Memoria; approfondimenti di carattere 
scientifico.
Tra le proposte straordinarie un posto di pri-
mo piano è riservato a progetti di Alfabetiz-
zazione e Mediazione Linguistica dei quali si 
è avvertita forte la necessità durante e dopo 
la fase del lockdown, a progetti di motoria e 
laboratori esperienziali in natura per restitui-
re ai bambini spazi educativi importanti per il 
loro benessere, a progetti per l’inclusione so-
ciale realizzati con metodologie molto innova-
tive, attraverso laboratori teorici pratici di tea-
tro fisico e danza; percorsi di identificazione e 
prevenzione del bullismo, attività di educazio-
ne musicale e artistica, proposte di spettacoli 
teatrali e laboratori di scrittura espressiva.
Grazie a professionalità interne al Comune è 
inoltre possibile proporre per il primo anno la-
boratori di “Philosophy for Children” e proget-
ti di potenziamento linguistico ed inclusione 
per bambini e giovani di origine non italiana. 
Col fine di favorire la capitalizzazione delle 
esperienze e il perdurare nel tempo delle 
competenze acquisite, parte dei fondi straor-
dinari sono stati investiti in percorsi formativi 
rivolti a docenti, educatori/educatrici, opera-
tori/operatrici e genitori. A tali interlocutori 
sono dunque rivolti i seguenti percorsi forma-
tivi: “Teatro fisico e danza. Sport e discipline 
paralimpiche”, “Corpo, movimento, sport, 

natura e outdoor education” e “Identificare il 
bullismo e cyberbullismo”.
Diverse progettualità stanno entrando nel vivo 
e si darà conto degli esiti dei percorsi in arti-
coli dedicati nei prossimi numeri del Giornale 
comunale. Siamo consapevoli che il momento 
delicato che stiamo vivendo, caratterizzato 
anche da grandi incertezze sulle modalità di 
prosecuzione dell’attività didattica, potranno 
richiedere delle rimodulazioni dei progetti 
previsti, ma si è scelto insieme alle scuole di 
non rinunciare ad offrire opportunità ai nostri 
bambini e ragazzi, mantenere alta la qualità 
delle proposte e soprattutto il filo rosso che 
le lega: la promozione dei diritti dei bambini 
e delle bambine, dei ragazzi e delle ragazze 
anche e soprattutto in questa difficile fase che 
stanno attraversando.
Servizio Politiche Giovanili e Pedagogiche
Comune di Zola Predosa

Un investimento a 360°
sulla comunità educante
di Zola Predosa

PIANO DELL’OFFERTA EDUCATIVA DI COMUNITÀ
AMBITI N. di progetti di cui finanziati con 

fondi straordinari
Movimento, sport, ambiente 17 3
Inclusione e disabilità 3 3
Mediazione linguistica e alfabetizzazione 4 1
Promozione del benessere 5 2
Teatro, musica e lettura 11 3
Memoria, educazione alla legalità, educazione alla cittadinanza attiva 6 0
Educazione alimentare 2 0
Laboratori manuali 1 1
Orientamento 1 1
Approfondimenti su tematiche scientifiche 1 1

Nel pensare a come far ripartire in sicurez-
za le scuole, ci siamo concentrati non solo 
sui necessari interventi infrastrutturali sugli 
edifici ma anche su un piano straordinario 
di proposte e attività didattiche di qualità, 
nella convinzione che fosse particolarmente 
importante quest’anno restituire a bambini 
e bambine, ragazzi e ragazze la bellezza di 
essere a scuola e di far parte di una comu-
nità. Le attività che abbiamo concordato in-
sieme alle scuole, che ringraziamo per aver 
co-progettato con noi tutti i percorsi, aiute-
ranno i docenti a favorire attività di socia-
lizzazione in sicurezza, ad attivare momenti 
di confronto e rielaborazione del vissuto del 
lockdown, ad arricchire un’offerta didattica 
che, altrimenti, quest’anno rischierebbe di 
essere impoverita a causa delle forti limita-
zioni a attività e gite. Sappiamo che si tratta 
di un investimento straordinario e non ripe-
tibile e per questo abbiamo promosso anche 
una serie di interventi di formazione rivolti 
a insegnanti ed educatori, con l’obiettivo di 
garantire un impatto di lunga durata alle 
azioni che stiamo promuovendo.
Giulia Degli Esposti, Assessora alla Scuola
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RACCOLTA DONI E MATERIALE
PER I GIOVANI PAZIENTI ONCOLOGICI
DEL RIZZOLI
AGITO nasce per migliorare l’assistenza 
nei ragazzi affetti da tumore osseo, forme 
dolorose che colpiscono spesso nell’età 
fra i 10 e i 20 anni. Portare loro un regalo 
dopo un intervento o una chemioterapia è 
un notevole conforto. Quest’anno non po-
tremo creare una raccolta pubblica, ma se 
desiderate contribuire con un dono visitate 
il nostro sito http://agito.it/ Lego, cuffie, 
trucchi, giochi, colori purchè nuovi sono 
tutti molto apprezzati dai ragazzi e li aiuterà 
a trascorrere meglio le lunghe giornate di 
ricovero. Grazie.

ANT
Nonostante la difficile situazione sanitaria 
che stiamo attraversando siamo ormai a 
Natale.
ANT ha continuato e continuerà a dare il 
suo apporto all’assistenza domiciliare ai 
malati di tumore e per quanto possibile alle 
attività di prevenzione oncologica presso la 
Sede di Via Jacopo do Paolo 36 a Bologna.
Ant non rallenta anche nella ricerca conti-
nua di fondi per garantire quanto appena 
detto. Speriamo di vederVi sulle piazze dei 
nostri Paesi presso i nostri banchetti per 
acquistare i nostri gadget Natalizi, se ciò 
non fosse possibile contattateci sia sul sito 
www.Ant.it sia all’indirizzo e-mail marcel-
lo.monari@libero.it o alla posta telefonica 
3467571696 comunicandoci indirizzi, tele-
fono e merci richieste, provvederemo a una 
consegna a domicilio gratuita.
Vi aspettiamo numerosi e generosi.
Felice Eubiosia e Tanti auguri di un Buon Na-
tale e Buon 2021.

ASD F.FRANCIA PALLACANESTRO
NON CI SIAMO FERMATI !
Rispettando il DPCM e grazie al clima fa-
vorevole di ottobre e novembre, abbiamo 
ricominciato l’attività in esterna in attesa 
di sviluppi, con tutti i gruppi. Certo manca 

la parte agonistica che è fondamentale per 
la Pallacanestro, ma si è potuto apprezza-
re il lato più puro dello Sport e dell’attività 
motoria con tutti i nostri ragazzi impegnati 
ad allenarsi e a socializzare. Speriamo che 
questa situazioni migliori, seguiteci sul sito 
www.francescofranciabasket.it dove trova-
te tutti gli aggiornamenti e le notizie anche 
sul Minibasket o cercateci su Facebook e In-
stagram. W il Basket, W lo Sport ! 

CENTRO PER LE VITTIME
Io sono il Salvemini è il messaggio degli 
studenti che hanno vissuto la strage e che 
interpreta il significato più profondo di me-
moria. Da questa tragedia siamo usciti con 
spirito di solidarietà, fratellanza, partecipa-
zione e condivisione, garantendo la massi-
ma attenzione possibile per le vittime. Fa 
eccezione, purtroppo, l’iter giudiziario, la 
contrapposizione con la Stato, la posizione 
dell’Avvocatura, controparte delle vittime. 
Per questo scopo sono nati la Casa della So-
lidarietà e il Centro per le Vittime.
Sarà un anniversario insolito: nonostante 
l’annullamento di molte iniziative siamo or-
gogliosi per le importanti convergenze rea-
lizzate. A Deborah, Laura, Sara, Laura, Tizia-
na, Antonella, Alessandra, Dario, Elisabetta, 
Elena, Carmen, Alessandra va il nostro pen-
siero più dolce.
Ass. Vittime del Salvemini - 6 dicembre 1990

GVS
Anche quest’anno il nostro calendario allie-
terà le vostre famiglie, ricordandovi che noi 
siamo qua per aiutare tutti, ma noi esistia-
mo solo grazie ai vostri continui aiuti. 
Augurandovi delle serene Festività da tutti 
noi, un caldo abbraccio “virtuale” da tutti 
i soci del GVS Pubblica Assistenza Valle del 
Lavino. 

PRO NATURA
L’associazione Pro Natura, sezione di Zola 
Predosa, cerca volontari che vogliano de-
dicare una parte del loro tempo per la 

Protezione Civile e Ambientale. Nel 2021 
saranno organizzati nuovi servizi che riguar-
deranno la salvaguardia dell’ambiente e la 
tutela degli animali. Chi fosse interessato a 
svolgere queste attività per la comunità di 
Zola, e anche attività per l’emergenza CO-
VID, può contattarci all’indirizzo protezio-
necivile@pronaturabologna.it o al numero 
3518014543. Vi aspettiamo anche sul sito 
www.pronaturabologna.it
Buon anno da Pro Natura!
I volontari di Pro Natura

PARTECIPA ALLE LEZIONI DI FITNESS
ONLINE DI SOGESE ACQUA COMMUNITY
La piscina Palazola G. Venturi è chiusa, ma 
per Sogese è importante motivarvi al movi-
mento per mantenere uno stile di vita attivo 
attraverso lezioni online gratuite e aperte a 
tutti! Non serve alcuna iscrizione: basterà 
collegarsi al portale Wizyconf utilizzando il 
link della lezione scelta presente nella sezio-
ne dedicata sul sito www.sogese.com

TUTTINSIEME E CASA APERTA INSIEME
Siamo purtroppo fermi con i weekend per 
l’autonomia e con tutte le attività di tempo 
libero a favore delle persone con disabilità 
che frequentano le nostre due associazioni. 
La mancanza di socializzazione pesa a tutti, 
ma ci sono persone che ne soffrono molto 
di più. Speriamo che questi sacrifici ven-
gano ricompensati con un deciso migliora-
mento della situazione, tale da permetterci 
di ritrovarci, presto e in sicurezza.
Auguri a tutti di passare comunque delle fe-
ste il più possibile serene. Ne approfittiamo 
per comunicare che Casa aperta insieme ha 
un nuovo direttivo ed un nuovo presidente 
che si chiamo Danila Verardi.
Maurizio Zucchi e Danila Verardi

SENZA NESSUN RIMPIANTO
Sono giorni molto strani e paradossali. NOI, 
nonostante le incertezze e anche la paura di 
questo brutto momento, abbiamo sempre 
provato a far allenare i nostri ragazzi, per-

News dalle Associazioni
ché riteniamo che l’attività fisica (al pari del-
la scuola) sia fondamentale per la crescita 
sana delle nostre giovani generazioni.
Cosa imparare da tutto ciò? Mai dare nulla 
per scontato, ma anzi vivere ogni allena-
mento, ogni partita, ogni momento insieme 
al 100% per non avere mai alcun tipo di rim-
pianto.. nello sport come nella vita.
Tommaso Dalledonne
Responsabile Settore Giovanile
ASD CALCIO ZOLA PREDOSA 

PIÙ ALBERI E MENO CEMENTO
Come Associazioni di Zola, al di là di stru-
mentalizzazioni di parte, vorremmo fare 
alcune osservazioni sul progetto di “Riquali-
ficazione dell’area dei Portoni Rossi”. Nell’a-
rea definita AR S12 è prevista la costruzione 
di un supermercato. Non pensiamo che a 
Zola serva un supermercato: siamo circon-
dati da centri commerciali e a Ponte Ronca 
un discount ha avuto vita breve. Queste 
scelte premiano la grande distribuzione 
anziché favorire i piccoli produttori locali, 
svuotano i centri abitati e le attività eco-
nomiche, incrementano gli spostamenti 
in auto in zone già congestionate. Si riper-
corre un modello di sviluppo sorpassato e 
controproducente che ha portato enormi 
danni all’ambiente aumentando il consumo 
di suolo e le emissioni inquinanti, e non va 
certo verso un minor impatto ambientale 
indispensabile per l’equilibrio del pianeta. 
Le amministrazioni dovrebbero uscire dalla 
logica dello scambio tra i diritti edificatori 
concessi e le misure compensative richieste 
ai costruttori. Una pista ciclabile è indubbia-
mente una buona cosa: ma a quale prezzo? 
Pensiamo che i cittadini possano e debbano 
avere corrette informazioni sull’argomento, 
per quanto ci compete siamo interessati ad 
approfondire queste problematiche in tutte 
le sedi adeguate.
Zolarancio&Zeula
NB. A pagina 2 è pubblicato l’articolo che 
illustra il progetto di cui si parla in questo 
articolo (ndr)
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Qualcuno direbbe ‘fortunatamente’ que-
sto duemilaventi volge al termine, come 
dargli torto, d’altronde tutte le buone 
aspettative e prospettive per un anno 
sereno e felice sono state decisamente 
disattese. Chi più chi meno si è dovuto 
confrontare con una realtà sconosciuta 
e destabilizzante, riadattando e reinven-
tando il proprio lavoro e il rapporto con 
gli altri, proteggendo se stesso e i suoi 
cari da questo nemico invisibile chiamato 
Covid.
Mi piace pensare e guardare avanti con 
positività, per questo sono certa che pre-
sto ci lasceremo quest’incubo alle spalle 
riscoprendoci feriti ma anche più forti, 
capaci di riprenderci la nostra vita.
Non c’è dubbio che queste ferite andran-
no ricucite con un grande lavoro di co-
stanza e determinazione, le crisi sanitarie 
economiche e sociali, aumentano le di-
suguaglianze e fanno crollare le certezze.
La soluzione dovrà nascere in ognuno 
di noi, nel proprio piccolo, per poter ‘ri-
partire’ tutti insieme. Ancora una volta, 
gireremo la pagina di questo meraviglio-
so libro della vita augurando di lasciarci 
alle spalle tutte le difficoltà portate da 
quest’anno funesto per ritrovare energia 
e positività nel 2021 alle porte.
Anche il Consiglio Comunale, in conclu-
sione del 2020, si riadatta alla modalità 
in videoconferenza. Una scelta necessa-
ria per limitare le occasioni d’incontro 
non rinunciando a portare avanti i nostri 
lavori. Prospettiva decisa unanimemente 
nella scorsa Capigruppo, valida sia per 
la Conferenza stessa che per Consigli e 
Commissioni. 
Scadenze importanti segneranno gli ulti-

mi due mesi dell’anno come la variazione 
di bilancio, il bilancio consolidato, temi 
di urbanistica ma anche tematiche ricor-
renti a cui non rinunciamo di dedicare la 
massima attenzione e un momento isti-
tuzionale di riflessione: la giornata Inter-
nazionale contro la violenza sulle donne 
con l’apertura straordinaria del consiglio 
comunale del 25 Novembre e la giornata 
Internazionale delle persone con disabili-
tà con il consiglio comunale del 2 dicem-
bre. Occasioni nelle quali approfondire 
l’argomento attraverso competenti inter-
venti esterni significa non solo offrire un 
ulteriore punto di vista ma ragionare su 
dati ed informazioni che aiutano a con-
testualizzare e dare luce a temi sociali 
complessi.
Il nostro Comune vanta da diversi anni la 
‘straordinarietà’ di alcuni Consigli Comu-
nali nei quali possono intervenire relatori 
esterni per approfondire temi specifici 
di interesse collettivo e sociale: persone 
comuni, rappresentanti di associazioni, 
classi di studenti, insegnanti, e questa 
caratteristica che ci differenzia da altri 
Comuni del nostro Territorio e al tempo 
stesso ci valorizza. Una peculiarità che 
credo fermamente sia importante con-
servare e mantenere nel tempo.
Abbiamo scoperto forme di partecipa-
zione alternative e prettamente ‘virtuali’ 
sicuramente momentanee, per il giusto 
tempo che occorre, non soltanto per gli 
organi comunali ma anche nelle riunioni 
e assemblee con i cittadini, con la consa-
pevolezza che è fondamentale utilizzare 
questi giorni e mesi non abbandonando 
ciò che è importante ma trasformarlo in 
altra veste, rispettosa del momento.

Lidia Rosa Pischedda
Presidente del Consiglio Comunale

lrpischedda@comune.zolopredosa.bo.it
051.61.61.792

IL PUNTO DELLA PRESIDENTE

URBANISTICA
E SVILUPPO
SOSTENIBILE

Nel momento in cui scrivo è da poco ter-
minata la “Commissione Pianificazione, 
Gestione e Controllo del Territorio” del 
17.11.20: una lunga riunione nella quale 
sono stati trattati argomenti di Urbanisti-
ca, molto tecnici ma allo stesso tempo 
molto vicini alla vita di ciascuno di noi e 
dirimenti nello sviluppo della nostra città.
Con grandissima soddisfazione, tra i vari 
punti all’ordine del giorno è stato appro-
fondito un nuovo progetto di trasforma-
zione urbana nel Comparto Riale Nord, 
alle spalle dello Store Decatlon. Soddi-
sfazione perché è tra i primi interventi 
di rigenerazione urbana, che prevede la 
realizzazione di due nuovi edifici al posto 
di capannoni dismessi da anni; interven-
to proposto da un Privato in applica-
zione delle nuove regole di calcolo del 
Contributo di Costruzione, approvate in 
Consiglio Comunale alla fine dello scorso 
anno. Tali nuove regole, che penalizzano 
le costruzioni su terreno vergine ed age-
volano gli interventi di rigenerazione a 
matrice ambientale positiva, sono state 
fortemente volute dall’Amministrazione 
Comunale e dal nostro Gruppo di Zola 
Bene Comune. 
Le nuove regole di calcolo del Contributo 
di Costruzione sono riuscite ad attrarre 
nel nostro territorio nuove energie capa-
ci di trasformare, migliorare, rigenerare, 
portare benessere e sviluppo (ora più 
che mai), utilizzando un lotto in stato di 
degrado. 
Un’area che siamo abituati a vedere ab-
bandonata e fatiscente, riprenderà vita 
e si prevede la realizzazione di un nuo-
vo polmone verde con la realizzazione 
di un ampio intervento di piantumazio-
ni, oltre alla realizzazione di piste ciclo-
pedonali, parcheggi, ristrutturazione del 
vicino sottopasso ciclabile (accanto alla 

Viteria Emiliana), cessione di vasti spazi 
alla pubblica Amministrazione, ecc. 
Sia chiaro, rispetto alle vecchie regole, il 
Comune incasserà meno e dalle simula-
zioni si evince che l’ordine di grandezza è 
dover rinunciare ad alcune centinaia di 
migliaia di euro. Sappiamo bene in realtà 
che è solo un conteggio virtuale perché, 
con le vecchie regole, difficilmente un 
imprenditore avrebbe mai investito per 
rigenerare un lotto urbanizzato, accol-
landosi anche gli oneri di demolizione e 
smaltimento delle opere presenti, oltre 
al pagamento del dovuto ed alla realizza-
zione delle opere compensative.
Proprio queste ultime, anche per gli altri 
interventi proposti, sono pensate per in-
tegrare i fondi comunali (limitati) e dare 
beneficio a tutta la cittadinanza con la re-
alizzazione di opere ritenute necessarie 
(e spesso urgenti) per favorire uno svilup-
po sostenibile dal punto di vista ambien-
tale, che consenta di realizzare sempre 
maggiori spazi di verde ben tenuto, di 
abbattere i rischi idraulici ed idogeologi-
ci presenti sul nostro territorio, per mi-
gliorare la mobilità, l’arredo urbano, per 
ristrutturare i nostri monumenti e beni 
culturali, ecc. 
In alcuni casi le suddette opere compen-
sative sono legate ad interventi che arri-
vano dal passato, con diritti già acquisiti 
da parte dei privati cittadini, eliminabili 
dall’Amministrazione solo con approccio 
di annullamento coatto tipo espropria-
zione, con importi stimati in alcuni milio-
ni di euro per ciascun intervento.
Suggerimenti ed idee di miglioramento 
sono benvenuti, ma sforziamoci di tener 
sempre ben presenti le esigenze dell’in-
tera Comunità, legalmente possibili, 
cercando di mettere in secondo piano 
possibilmente i desideri ed i vantaggi 
personali, il timore del nuovo o le stru-
mentalizzazioni politiche.
Ing. Sergio Cardo
Capogruppo Zola Bene Comune

Zola Bene Comune 
Tel. 051.61.61.799 - scardo@comune.zolapredosa.bo.it
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Cari Zolesi, c’eravamo lasciati a settembre 
con un Pd pane e cemento e ci ritroviamo 
a dicembre che ci vedrà per i prossimi anni 
ancora con più cemento !
Se i progetti di riqualificazione delle zone di 
Riale e Rivabella ci vedono in comunione di 
intenti, la volontà di questa amministrazio-
ne di costruire nuove villette sulla collina di 
Riale ci vede totalmente contrari, così come 
Legambiente e WWF. Infatti si sta metten-
do in atto una grossa e pesante eredità in 
campo edilizio e territoriale lasciataci dalla 
Giunta Fiorini con tonnellate di cemento 
che erano state approvate allora quasi nel 
silenzio, come il Supermercato in Via Roma 
allo svincolo dello stradone e le villette nella 
collina di Riale….. i Verdi non dicono nulla 
ora, come ieri..!!
Evidenziamo che grazie a noi nel consiglio 
comunale di ottobre sono stati approvati 
un nostro ordine del giorno contro il futuro 
consumo di suolo, e un ordine del giorno 
che permette ai Laureandi, che non pos-
sono Laurearsi nella sede di Facoltà per via 
delle restrizioni covid, la possibilità di lau-
rearsi in Comune e non sterilmente online.
Abbiamo anche chiesto all’Amministrazione 
la possibilità di dotare le nostre maestre e 
gli uffici comunali più prossimi al pubblico di 
mascherine trasparenti, sia per far vedere i 
sorrisi ai bambini sia per far ca-
pire le parole col labiale a colo-
ro che hanno problemi di udito. 
Pur constatando la volontà della 
Giunta, le Dirigenti Scolastiche, 
sentito il direttore Generale 
dell’ufficio scolastico regionale 
ad oggi non ritengono idonee 
le mascherine trasparenti, al-
meno fino a quando non arrive-
ranno indicazioni da parte del 
Comitato Tecnico Scientifico. 
Per quanto riguarda invece gli 
uffici comunali più prossimi al 
pubblico, il protocollo sanitario 

per i dipendenti non ne contempla la possi-
bilità di utilizzo. Quindi tali mascherine che 
sono attualmente adottate nel Comune di 
San Lazzaro, a Zola Predosa non sono rite-
nute necessarie… che sia diverso il virus di 
San Lazzaro dal nostro di Zola??
In questo anno molti dei nostri concittadini 
sono saliti al cielo, tra i quali ricordiamo il 
nostro parroco Don Albino. Finalmente si 
sta chiudendo questo 2020 che, anche se è 
stato un anno pessimo, socialmente ed eco-
nomicamente, a causa del Coronavirus e di 
questo Governo che alla seconda ondata si 
è fatto trovare impreparato ed incapace. Ri-
cordiamo che anche la regione ci ha messo 
del suo, ad esempio sui posti di terapia in-
tensiva doveva arrivare a 14 ogni 100.000 
abitanti si è fermata a poco più di 11, il Ve-
neto è a 17. Per non parlare dei trasporti 
pubblici… È stato però, anche un anno che 
ci ha fatto scoprire l’importanza degli affetti, 
l’aria pura, il godersi il tempo, l’importanza 
della scuola, la necessità di una sanità pre-
parata e accessibile a tutti. Si è scatenata la 
creatività, ma soprattutto la solidarietà che 
è stata un grosso aiuto per i più bisognosi.
Mentre vi scriviamo non sappiamo ancora 
come passeremo il Natale, certamente lo 
festeggeremo per quello che è: non una 
mera ricerca del regalo da fare o ricevere 

ma il godersi gli affetti più cari. 
Auguriamoci che il 2021 che è 
alle porte possa portare a cia-
scuno più amore, felicità e be-
nessere e al nostro Paese quel-
lo che merita: una vera classe 
politica, preparata e con una 
visione ad ampio raggio, che lo 
guidi verso le sfide economiche 
e sociali post coronavirus.
Buon Natale
e Buon Anno nuovo
Giorgia Bonora
Marisa Risi
Mario Vanelli 

Lega - Insieme per Zola - Lista Centro 
Destra Unito - Tel. 051.61.61.773
mvanelli@comune.zolapredosa.bo.it

Partito Democratico
Tel. 051.61.61.791 - llorenzini@comune.zolapredosa.bo.it

ZOLA NON SI FERMA

Ci avviamo alla fine di un anno che non 
avremmo mai immaginato di vivere. 
L’onda della pandemia ha ripreso vigore 
con l’arrivo dell’autunno, travolgendo la 
speranza che con l’estate ce ne fossimo 
liberati. Speranza alimentata dai tanti 
che parlavano di carica virale esaurita, 
inutilità delle mascherine, necessità di 
tornare alla vita di sempre. A differenza di 
febbraio e marzo, l’onda è stata più lenta, 
ma molto più alta. Anche se con grandi li-
miti e difficoltà il sistema si è fatto trovare 
più preparato. I tamponi giornalieri sono 
decuplicati rispetto a sei mesi fa, i posti 
in terapia intensiva e nei reparti dedicati 
sono stati aumentati, c’è disponibilità di 
protezioni individuali. Si sarebbe potuto 
fare di più? Certo. Ma non si può negare 
che molto sia stato fatto. Inoltre, ai tanti 
critici (che solitamente si riconoscono ne-
gli stessi che hanno passato l’estate a fare 
selfie senza mascherina in giro per l’Italia 
e hanno condiviso divertiti i video che ne-
gavano l’esistenza del virus) vorrei chie-
dere di indicarci un Paese Europeo o Nord 
Americano che abbia dato una risposta al 
virus capace di fermare la sua seconda 
ondata. Tutti i paesi sono stati travolti: 
Francia, Belgio, Gran Bretagna, Spagna, 
Irlanda, per non parlare degli Stati Uniti. 
Inutile cercare colpevoli. Molto più utile 
cercare di fare tutti la nostra parte per 
frenare l’onda, alleggerire la pressione sul 
sistema sanitario, non bloccare del tutto 
il sistema economico e farci guadagnare 
tempo in attesa dell’arrivo dei tanto attesi 
vaccini.
Anche Zola è stata travolta dal Virus. Con 
la manovra RiparTiAmo di luglio abbia-
mo cercato di sostenere attività economi-
che, associazioni e cittadini in difficoltà, 
con centinaia di migliaia di euro di aiuti e 
sostegni sotto forma di riduzioni di tasse 
o canoni, buoni spesa. Ma la cosa ancor 

più importante è che, malgrado la crisi da 
Covid, il Comune di Zola non si sia blocca-
to nelle sue attività e nei suoi servizi. Gra-
zie al nostro avanzo di bilancio abbiamo 
potuto tamponare il calo delle entrate e 
tenere il bilancio in equilibrio. Abbiamo 
garantito l’erogazione di tutte le presta-
zioni sociali, azzerato le liste di attesa dei 
nidi, erogato aiuti all’affitto, fatto lavori 
di manutenzione del territorio come 
la sistemazione della frana di Via Don 
Minzoni o i lavori di ristrutturazione del 
Centro Pertini, completato l’ampliamento 
della biblioteca e realizzato interventi per 
la sicurezza stradale come l’attraversa-
mento pedonale con semaforo all’altezza 
della posta. Nel mese di novembre ab-
biamo concluso il percorso del bilancio 
partecipato e finanziato i progetti scelti 
dai cittadini delle nostre frazioni tra quelli 
presentati dalle consulte. 
Inoltre, grazie a un grande lavoro del-
la giunta e degli uffici, stiamo portando 
avanti i diversi progetti urbanistici pre-
visti, molti dei quali permetteranno la 
riqualificazione di aree e la realizzazione 
di opere. Per esempio, all’interno dello 
svincolo dell’asse attrezzato in Via Roma, 
ci sarà un investimento privato di riqua-
lificazione e inserimento di nuovi spazi 
commerciali che consentirà la connessio-
ne anche ciclabile della zona industriale 
col centro abitato, oltre alla ristruttura-
zione di uno dei due portoni monumenta-
li e alla realizzazione nuove di aree verdi 
pubbliche. Stanno poi venendo avanti im-
portanti progetti di rigenerazione urbana 
dove andranno demoliti vecchi fabbricati 
abbandonati e riqualificate aree oggi de-
gradate come a Rivabella e in Via Allende 
a Riale. 
In definitiva, essendo a fine anno, possia-
mo dire che Zola ha preso un bel colpo 
dal Covid, ma è ancora in piedi, pronta a 
essere ancora più forte di prima.
Luca Lorenzini,
Capogruppo Partito Democratico
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SPORT A ZOLA
PER IL CONSENSO SI 
DICE E SI FA’ DI TUTTO

Nell’ultimo Zola Informa il Gruppo Consigliare 
di maggioranza (PD), tramite il Suo Capogrup-
po (Luca Lorenzini), dice cose che non posso-
no passare inosservate.
Il tema è lo sport e, in particolare, il sostegno 
pubblico dato alle Associazioni Sportive del 
territorio.
Sia chiaro: Lorenzini ha ragione quando dice 
che “le destre” (saremmo noi..) criticano gli 
interventi di sostegno alle “realtà sportive 
del territorio”; ha ragione perché in effetti il 
Comune non ha mai sostenuto le Associazioni 
sportive, fatta eccezione per quella che, per 
il partito di governo, è sempre stata l’ “unica 
realtà sportiva del territorio”.
In effetti sullo sport il partito che, da settanta 
anni comanda a Zola, ha concretizzato la più 
perfetta politica “del consenso” avendo soste-
nuto finanziariamente solo una Associazione 
sportiva, quella di appartenenza; noi siamo 
sempre “contro” a questa politica.
Ora è sorto un problema: l’Associazione di 
appartenenza ha problemi finanziari (così 
almeno pare); ed allora ecco che il Comune 
interviene con sostanziosi sostegni economici 
di cui non è dato sapere l’esatta entità ma cer-
tamente non si tratta di spiccioli !!
Per giustificare questo regalo “pubblico” 
(dato, con i soldi di tutti, solo ad una Associa-
zione) Lorenzini escogita la sua soluzione ed 
afferma che lo sport è “.. un servizio pubblico 
essenziale”!!
Non si può tacere di fronte ad una simile di-
chiarazione, tanto inesatta quanto strumen-
tale.
Lo sport non è un servizio pubblico ma è una 
attività umana, peraltro importantissima, 
come lo sono tante altre attività, ma questo 
non significa affatto che sia un “servizio pub-
blico”.
E’ sicuramente una attività che merita l’at-

tenzione dell’Ente Pubblico affinchè lo sport 
possa essere praticato da tutti in ambienti 
adeguati.
Ma non è un servizio pubblico, tanto più es-
senziale; basta pensare che nel nostro ter-
ritorio lo sport è gestito solo da Associazioni 
private.
Se lo sport fosse, come dice Lorenzini, un ser-
vizio pubblico essenziale allora per quale mo-
tivo ci sono Associazioni sportive private che, 
con le proprie finanze, da sessanta anni, assi-
curano lo sport a Zola, non hanno mai lasciato 
indietro nessuno, pagano affitto alla proprietà 
delle strutture in cui operano e non godono di 
alcun aiuto pubblico, mentre invece c’è la As-
sociazione, legata al Partito di governo, che da 
decenni, anziché pagare l’affitto degli impianti 
comunali in cui opera, riceve, ogni anno, son-
tuosi sostegni economici dal Comune?
Perché questa differenza?
Oggi poi che il Partito di maggioranza deve 
sostenere ancora di più la “Sua associazio-
ne Sportiva” elargendole risorse ancora più 
ingenti… ecco comparire il Suo Capogruppo 
Consigliare che, da buon soldato, si inventa 
il concetto di sport come “servizio pubblico 
essenziale” pensando così di “fare passare” il 
generoso sostegno finanziario.
Sia chiaro; da questa operazione noi ci disso-
ciamo ed affermiamo l’esigenza di affermare e 
riconoscere pari dignità a tutti coloro che ope-
rano nel settore sportivo.
La posizione del Capogruppo di maggioranza 
è la dimostrazione di come la politica si mette 
al servizio del potere per favorire il consenso 
elettorale.
Spiacente, ma il Capogruppo P.D. non riuscirà 
a stravolgere la realtà per il tornaconto di chi 
governa.
E che non vengano poi a dire che il Gruppo 
Consigliare che rappresento è contrario ad 
una politica di sostegno della pratica sporti-
va….!!
Gruppo Misto
Francesco Nucara

Gruppo Misto 
Tel. 051.61.61.793 - fnucara@comune.zolapredosa.bo.it

Buoni Spesa Territoriali
Con favore abbiamo fi-
nalmente visto vedere la 

luce il progetto dei Buoni Spesa Territoriali.
Auspichiamo che la lista degli esercenti e 
produttori del territorio aderenti si allarghi 
sempre più. Questo progetto, oltre a so-
stenere le famiglie in difficoltà, è un aiuto 
concreto all’economia del territorio perché 
i buoni sono vincolati geograficamente al 
nostro comune: l’investimento fatto è con 
scopo duplice, per le famiglie e per le atti-
vità produttive. L’unica cosa che vediamo 
come limitante per questo progetto e’ la 
scadenza un po’ troppo prossima per utiliz-
zare questo innovativo tipo di buoni spesa. 
Il 31 Gennaio, vista anche l’evoluzione del-
la situazione epidemiologica, a noi sembra 
davvero troppo vicino. Invitiamo tutti a con-
sultare la pagina del Comune 

Urbanistica, Edilizia Privata,
Consumo di Suolo
In questi ultimi mesi, contrariamente a 
quanto ci si sarebbe aspettati vista la dif-
fusa incertezza economica derivante dall’e-
mergenza Covid, stanno arrivando all’at-
tenzione di noi Consiglieri Comunali molte 
delibere e progetti riguardanti i cantieri che 
si avvieranno sul nostro territorio. Fortuna-
tamente, forse anche grazie alle nuove di-
sposizioni recepite, si sta spingendo sempre 
più verso la rigenerazione di spazi piuttosto 
che verso il consumo di suolo vergine (che 
è comunque edificabile e sul quale gravano 
diritti di costruire acquisiti da lungo tempo). 
Riteniamo che questo sia un segnale posi-
tivo, vista l’importanza che il settore dell’e-
dilizia ricopre nel nostro tessuto economico 
e visto che questi cantieri porteranno risor-
se che consentiranno al nostro Comune di 
migliorare le proprie infrastrutture, soprat-

tutto per quanto riguarda la realizzazione 
di piste ciclabili, largamente promesse, ma 
altrettanto largamente disattese.
Ovviamente noi continueremo a vigilare 
con la massima serietà affinché il processo 
di cementificazione sia limitato ai minimi 
termini, senza mai perdere di vista l’impor-
tanza di salvaguardare posti di lavoro e di 
tutelare il più possibile il commercio e le 
attività locali.
Consigli Comunali Straordinari
Mentre stiamo scrivendo l’articolo, sono in 
fase di organizzazione due importantissimi 
appuntamenti straordinari:
il 25 novembre si sarà già tenuto il Consiglio 
Straordinario per la Giornata Internazionale 
Contro la Violenza sulle Donne. Ringrazia-
mo l’amministrazione per aver accettato 
la nostra proposta di invitare tra gli oratori 
l’Onorevole Stefania Ascari, relatrice della 
legge Codice Rosso.
Il 2 dicembre si terrà invece il Consiglio 
Straordinario per la Giornata Internazionale 
delle Persone con Disabilità, con un focus 
sul tema della disabilità al tempo del Covid, 
durante il quale auspichiamo di conoscere il 
duro e serio lavoro fatto dalle associazioni 
del territorio e magari qualche testimonian-
za diretta, volta ad aumentare la nostra co-
noscenza di queste problematiche.
Ovviamente ringraziamo l’amministrazione 
per la costanza e la volontà di mantenere 
alta l’attenzione su questi temi.
Stati Generali del Movimento 5 Stelle
Sabato 14 e domenica 15 Novembre si sono 
tenuti, con collegamento online, gli Stati 
Generali del Movimento 5 Stelle - per dirla 
in termini più semplici si è tenuto quello che 
normalmente viene definito Congresso - nei 
quali si è cercato di porre le basi del futu-
ro politico e organizzativo del Movimento. 
Zola era presente, in quanto Luca Nicotri 
era stato scelto, tramite votazione, come 
uno dei 17 delegati dell’Emilia Romagna a 
rappresentare le istanze della nostra Regio-
ne.
MoVimento 5 Stelle Zola Predosa

Movimento Cinque Stelle
Tel. 051.61.61.757 - lnicotri@comune.zolapredosa.bo.it
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E’ successo a Zola
17° ANNIVERSARIO
DELLA STRAGE DI NASSIRIYA
Lo scorso 12 novembre si è svolta, con 
la sola partecipazione delle autorità cit-
tadine, la commemorazione per il 17° 
anniversario della strage di Nassiriya: in-
sieme al Sindaco Davide Dall’Omo e alla 
Presidente del Consiglio comunale Lidia 
Pischedda, sono intervenuti anche la Sin-
daca di Monte San Pietro Monica Cinti e 
il fratello del Maresciallo Massimiliano 
Bruno, cui la nostra Stazione dei Carabi-
nieri è intitolata.
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FESTA DELL’UNITÀ NAZIONALE
E DELLE FORZE ARMATE
La mattina del 4 novembre, in forma ri-
dotta e senza presenza di pubblico, si è 
tenuta la cerimonia per la Festa dell’Uni-
tà nazionale e delle Forze armate: “Mai 
come in questo momento sono neces-
sarie l’unità e la coesione nazionale, nel 
solco di chi, per difendere il nostro Paese, 
ha sacrificato la vita e spende il proprio 
impegno quotidianamente”, ha ricordato 
il Sindaco Davide Dall’Omo alle autorità 
cittadine convenute.

Dalle Consulte
Come membri della Consulta di Frazione 
Lavino, anche se la notizia è già stata pub-
blicata sui giornali, vorremmo ribadire il 
nostro disappunto per quanto è successo 
durante l’incontro di Consulta dello scor-
so 12 novembre. Appena aperta la seduta 
on-line, alla quale si erano collegati anche 
i cittadini interessati all’argomento all’or-
dine del giorno: “Gli interventi urbanistici 
nella frazione e la situazione del compar-
to C4”, la Consulta è stata oggetto di una 
violenta incursione da parte di “disturba-
tori telematici” che ci hanno costretto ad 
interrompere quasi immediatamente la 
video-conferenza. Ovviamente il fatto è sta-
to denunciato dall’Amministrazione alle au-
torità competenti. La Consulta di frazione 
Lavino comunque non si arrende! Inoltre, 

siamo felici dei risultati ottenuti dal proget-
to “Spazio Comune” al quale la consulta ha 
aderito durante tutto il percorso, accoglien-
do favorevolmente la proposta di realizzare 
i progetti vincitori in ex aequo. La prossima 
consulta sarà convocata per il 10 dicembre 
ore 18, saranno pubblicati sul sito del co-
mune tutte le modalità di partecipazione.
Consulta di Lavino
__________________________________
Buone notizie dal Comune!
Ricollocamento dell’isola ecologica attual-
mente situata all’ingresso del Centro Socio 
Culturale Ilaria Alpi a Ponte Ronca. La solu-
zione ottimale, sia per il quotidiano utilizzo 
del parcheggio che per il regolare funziona-
mento del mercato settimanale, prevede un 
collocamento centrale, anziché perimetrale 

rispetto all’area stessa: questo per scorag-
giare l’abbandono dei rifiuti di “transito” 
poiché bisogna spostarsi appositamente nel 
centro del parcheggio. Al posto degli attuali 
bidoni, oggi ubicati all’ingresso del Centro 
Sociale, saranno posizionati quattro stal-
li per la sosta dei motocicli. Al posto degli 
attuali quattro stalli per la sosta dei moto-
cicli, saranno aggiunti due stalli per le auto. 
Infine, per il momento, il contenitore dei 
pannoloni e pannolini resterà accanto alla 
campana del vetro e degli oli esausti per 
necessità di gestione anche da parte del ge-
store, mentre sarà eliminato il contenitore 
della raccolta degli indumenti usati.
Marcella Nigro
Consigliere di Consulta | Frazione Ponte 
Ronca-Tombe-Madonna Prati


